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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  è  difficile ormai 
dire qualcosa di nuovo >nella relazione sullo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze in quanto ogni considerazione 
di carattere tecnico sui compiti riservati alle 
varie direzioni generali che guidano l'ammi­
nistrazione finanziaria dello Stato è stata 
fa tta  così come ogni utile indicazione è stata 
data sulla loro strutturazione, organizzazione, 
compiti, eccetera, sia per gli uffici centrali 
come per quelli periferici. Le pregevoli ampie 
relazioni che, negli anni scoisi, sono state 
presentate in entrambi i rami del Parla­
mento costituiscono una documentazione pie­
na ed una fonte inesauribile di notizie sicché 
non sembra opportuno fare  una. ripeti­
zione di quello che è stato detto o scritto, ciò 
che invero non risulterebbe simpatico, nè 
utile.

La politica fiscale, l’andamento delle en­
tra te  conseguente il loro rapporto con l'an­
damento economico del paese, la loro soppor­
tabilità, la giustizia delle imposizioni for­
mano ormai per consuetudine ed accordi, og­
getto di altra relazione, dacché ne consegue 
la limitatezza idei compito riservato a questa 
trattazione e la difficoltà di muoversi in uno 
spazio assai ristre tto  o comunque, già 'lar­
gamente ispezionato.

Anche per quanto riguarda la imposta­
zione del bilancio nelle sue cifre, nei suoi 
raffronti, nel conteggio delle sue percentuali, 
appare pressoché inutile presentare una se­
rie di prospetti o prospettini in quanto la 
nota preliminare che accompagna lo stato 
di previsione risu lta  già sufficientemente 
chiara ed esauriente che, col solo riportarne 
in modo sintetico alcuni dati tanto generali 
quanto particolari sui quali facilmente può 
essere ferm ata l’attenzione, si pensa di met­
tere in condizione il (Senato di svolgere una 
esauriente discussione e di esprimere un se­
reno giudizio.

Quanto sopra detto non vuol però signifi­
care che, nel complesso lavoro del Ministero 
delle finanze, non ci sia nulla da dire. Ogni 
anno che passa, ogni esercizio che si matura, 
propongono problemi nuovi, presentano esi­
genze indilazionabili, manifestano situazioni 
le più varie e impensate, che esigono un 
esame, una revisione delle decisioni.

Alcune brevi note, per ciascuno dei rami 
che nel complesso costituiscono l’ossatura del 
Ministero delle finanze, della amministrazione 
dei Monopoli di Stato, dell’Azienda mono­
polio banane, e dell’Amministrazione del 
Fondo di assistenza per i finanzieri serviran­
no, almeno nell’intento, a tale scopo. Prima 
di queste riteniamo però opportuno' presen­
ta re  :

ALCUNE CONSIDERAZIONI 
DI CARATTERE GENERALE

Sono da proporsi le seguenti domande :

La macchina delle tasse, imposte, tributi 
la quale deve essere esaminata, perchè que­
sto è ormai lo scopo della relazione al bilan­
cio delle finanze è efficente?

Risulta adeguata ai tempi che incalzano?
Dà una resa (adeguata al suo costo?
Non perde nel suo ingranaggio una parte 

della materia, anziché trasform arla in red­
dito utile?

Il personale addetto a tale meccanismo 
e che di questo deve essere guida e fattore 
è sufficiente, è idoneo, è soddisfatto?

Una risposta adeguata e serena a queste 
domande potrebbe presentare l’avvio ad una 
ampia disamina suH’efficenza dell’Ammini­
strazione finanziaria.

Recentemente, si è verificata per tre  giorni 
■mi astensione quasi totale dal lavoro da 
parte del personale delle tasse e si è mani­
festata una vivace opposizione a  certi prov­
vedimenti di carattere fiscale da parte di 
ialcune categorie di contribuenti.

In fondo appare quindi vero il fatto  che 
si è riusciti a  mettere d’accordo gli impie­
gati finanziari ed i contribuenti.

I prim i protestano « perchè non sono in 
grado, a  causa degli organici asfittici, delle 
retribuzioni sperequate, delle dotazioni s tru ­
mentali, edifici, mobilio, attrezzature mecca­
niche, Vecchie o insufficenti, di assicurare i 
servizi », i secondi « protestano perchè ri­
tengono ingiustificati e vessatori i nuovi t r i ­
buti, specie pei modi e le forme prescelte ».

Certo è che questa Amministrazione ope­
rante in un settore delicatissimo della vita 
pubblica la cui attività può, sia pur semplici­
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sticamente, sintetizzarsi in un flusso annuo 
di entrate fiscali che sta avviandosi a supe­
rare  i 3.600 miliardi, ha bisogno di mezzi 
adeguati che invece oggi non ha.

È vero che, come già è stato affermato, 
il personale è numericamente uguale a quello 
del 1947;

È vero che ha uffici antiquati o non bene 
attrezzati o comunque convenientemente fun­
zionali;

;È vero che gli archivi sono ricolmi di 
pratiche.

Nei tempi attuali questa situazione non 
può essere mantenuta, perciò affrontare i 
problemi che ne sono a base per cercare di 
risolverli appare urgente.

Tali problemi si imperniano sui seguenti 
punti :

1) Revisione degli organici e trattam ento 
economico corrispondente;

2) Uffici finanziari: costruzione edifici, 
ammodernamento servizi, meccanizzazione ;

3) Coordinamento dell'azione tributaria 
e potenziamento dei servizi ispettivi;

4) preparazione tecnica del personale.

In ordine a ciascuno di essi, può riferirsi :

1. - R io r d in a m en to  d e i r u o l i organici e

TRATTAMENTO ECONOMICO CORRISPONDENTE

AH’accresciuta mole di lavoro non ha fatto 
riscontro una adeguata revisione degli orga­
nici, e da qui una crescente pesantezza nel 
lavoro, nonché un complesso di insufficienze 
e carenze funzionali, che pregiudicano gli 
interessi sia deU’E-rario, per quanto attiene 
all’attiv ità  idi accertamento e di riscossione 
di tributi, sia dei cittadini, per quanto- r i ­
guarda i provvedimenti di moderazione, di 
sgravi, di rimborsi o di vera e propria am­
ministrazione.

Si rivela pertanto non più procrastinabile 
un ridimensionamento dei quadri dell’Ammi­
nistrazione finanziaria, di cui fu dato il pre­
annuncio sin dall’epoca della « riform a Va- 
noni ».

Del resto, ogni miglioramento che sarà ap­
portato alla stru ttu ra  di questa Ammini­
strazione non potrà che condurre ad un 
incremento delle entrate, poiché consentirà,

accanto ad un miglior reperimento della ma­
teria imponibile, una graduale eliminazione 
di procedure contenziose e di appuramento 
rim aste in sofferenza.

Aggiungasi, inoltre, che mentre la dota­
zione organica dei singoli ruoli è rim asta da 
oltre un decennio immutata, il personale non 
di ruolo e dei ruoli aggiunti, che pur costi­
tuisce un concreto ausilio per gli uffici, si è 
notevolmente ridotto di numero.

L’altro importante aspetto relativo al per­
sonale di questa Amministrazione, è quello 
della sperequazione esistente tra  il tra t ta ­
mento economico del personale finanziario ri­
spetto a quello di altre categorie. Ciò induce i 
funzionari, specialmente ideile carriere diret­
tive e delle qualifiche iniziali, ad abbando­
nare l’Amministrazione, con danno facilmente 
immaginabile. Gli elementi migliori sovente 
se ne vanno, per passare nel campo dei con­
sulenti tributari, mentre i nuovi concorsi 
vanno sempre più deserti, appare consiglia­
bile pertanto Tesarne della richiesta di un 
assegno speciale avanzata dalla categoria.

2. -  U f f ic i  fin a n z ia r i : c o st r u z io n e  e d if ic i,
AMMODERNAMENTO DEI SERVIZI, MECCANIZ­
ZAZIONE

L’annoso problema della sistemazione degli 
uffici finanziari ancor oggi non ha trovato una 
definitiva soluzione. Infatti, ancoira in gran 
parte gli uffici periferici non sono sufficienti 

Ile moderne esigenze o risultano scarsamente 
funzionali e disagevoli per i cittadini, co­
stretti a perdere tempo prezioso per girare 
da questo o quell’ufficio.

In più, molti di questi uffici sono sistem ati 
in locali -di proprietà privata, per i quali la 
Amministrazione sopporta annualmente un 
onere non indifferente, che si rivelerà ancor 
più gravoso in seguito al recente sblocco de­
gli affitti.

Urge in conseguenza predisporre un’ampia 
programmazione di nuove costruzioni di edi­
fici per uffici finanziari, che siano veramente 
funzionali ed im prontati al massimo rispetto 
delle esigenze della vita moderna.

Problema nient’affatto secondario è anche 
quello dell’ammodernamento delle sedi, prin­
cipalmente quanto a macchine e dotazioni di 
ufficio (scaffalature metalliche, apparecchi da
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riproduzione, apparati di microlfimatura, ec­
cetera).

In materia di attrezzature e di meccaniz­
zazione, per vero, già molto di notevole è stato 
fatto  od è in fase di realizzazione:, ma ancora 
diverse iniziative rimangono da attuare, spe­
cie, in relazione al fatto  che il moltiplicarsi 
degli adempimenti impone sempre più un 
rapido coordinamento t r a  gli uffici perife­
rici e il Ministero', per la perfetta conoscenza 
della dinamica di tu tti i servizi.

Via segnalata, a tale riguardo', l'iniziativa 
della costituzione di un apposito Comitato 
ministeriale per l'ammodernamento e la mec­
canizzazione dei servizi.

Si tra tta , quindi, di proseguivo su tale via 
potenziando al massimo gli studi intrapresi 
: ì1 particolare ed impegnativo settore di cui 

trattasi.

3. - C o o r d in a m e n to  d e l l ’a z io n e  t r ib u t a r i a  
e  p o te n z ia m e n to  d e i  s e r v i z i  i s p e t t iv i .

L’articolo 2 del regio decreto-legge 7 ago­
sto 1936, n. 1639, attribuisce alla Intendenza 
di finanza la vigilanza su tu tte  le pubbliche 
entrate della provincia, in armonia alla com­
petenza devoluta, nei confronti delTimposi- 
zione di qualsiasi tributo, al Ministero delle 
Finanze con l’articolo 1 dello stesso decreto- 
legge.

Ed in realtà tu tti i tributi, amministrati 
da uffici diversi anche se talvolta, hanno- per 
oggetto la stessa m ateria imponibile, fanno 
pur sempre capo ad un unico soggetto, ossia 
al cittadino contribuente.

Si presenta perciò il problema, di un più 
ampio coordinamento e vigilanza in materia 
impositiva ed in tema di a ttiv ità  degli uffici 
finanziari, coordinamento e vigilanza che oc­
corre organicamente potenziare il più pos­
sibile.

Così, a titolo idi esempio, è opportuno ri­
cordare che bene ha fatto  l’Amministrazione 
finanziaria, ad istituire presso le principali 
Intendenze di finanza il reparto « Vigilanza 
sulla riscossione », i cui compiti, sostanzial­
mente, consistono', per il momento', nel coor­
dinamento e nella vigilanza delle molteplici 
attività svolte dagli uffici finanziari della 
Provincia nel delicato settore della riscos­
sione.

Simili iniziative debbono, quindi, essere 
ulteriormente proseguite, in  modo da ade­
guare sempre più l’azione e la organizzazione 
dell’Amministrazione finanziaria ta. quelle che 
sono le giustificate attese dei cittadini.

Nel particolare settore dei servizi ispet­
tivi, poi, si appalesa l’esigenza di potenziare 
quelli relativi ali’imposizione indiretta e a 
quella diretta, campo questo ultimo forse tra  
i più delicati in cui opera l’Amministrazione 
finanziaria. Detto potenziamento andrà a 
vantaggio, oltre che del regolare funziona­
mento degli uffici, lanche e soprattutto del 
contribuente, il quale potrà in ta l modo, ve­
dere indirizzata nei suoi confronti la pretesa 
tribu taria  degli uffici accertatori,

Un particolare esame merita, infine, il ser­
vizio ispettivo nel settore della finanza locale, 
oggi praticam ente inesistente.

Le disposizioni vigenti contemplano, invero, 
delicate ed im portanti attribuzioni all’Am­
ministrazione finanziaria, am ministrative ed 
ispettive, specie in m ateria tecnico-fiscale del­
l'imposizione. Posto ciò, me deriva che tali 
compiti possono essere svolti solo da organi 
particolarmente qualificati al centro (Dire­
zione generale servizi finanza locale) ed in 
periferia (Intendenza di finanza).

4. - P re pa r a zio n e  t e c n ic a  d e l  p e r so n a l e

Invero particolare cura ha posto e pone il 
Ministero delle finanze nella preparazione e 
formazione del proprio personale, in ciò av­
valendosi .dell’opera altamente m eritoria del­
la Scuola centrale tribu taria  « E. Vanoni ».

Presso quest’ultima, si tengono annual­
mente :

corsi dii addestramento, riservati ai per­
sonale di nuova nomina, la cui finalità è di 
dare ai giovani funzionari una prim a for­
mazione professionale ed una chiara coscienza 
dei compiti che sono chiamati a  svolgere nei 
diversi settori dell’Amministrazione ;

corsi di aggiornamento, il cui scopo è 
quello di aggiornare e di affinare il corredo 
culturale e le conoscenze tecnico-professionali
dei funzionari;

corsi di specializzazione, il cui compito 
è di preparare funzionari atti a disimpe­
gnare specifici incarichi oi mansioni.
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A dimostrare quanto intensa sia stata la 
òpera' svolta dalla Scuola centrale tributaria, 
basta considerare che dal 2 maggio 1949, 
data della sua istituzione, al 30 giugno 1960, 
la Scuola stessa, ha tenuto 46 corsi di vario 
tipo, a cui hanno preso parte 2.654 funzio­

nari, con un totale di presenze giornaliere pari 
a 229.714 e con numero complessivo di ore 
lezioni im partite pari a  18.944.

Occorre continuare con particolare lena e 
volontà.

I  DATI DELLA SPESA

Le spese previste per l ’esercizio finanziario 1961-62 confrontate con quelle dell’esercizio 
in corso, possono così compendiarsi:

Spese effettive:

ordinarie .....................................  395,5 437,9 +  42,4
s trao rd in a rie ..............................................................   4,5 32,3 -f 26,8

400,0 469,2 +  69,2
Spese per movimento di c a p ita li ............................................... 0,7 0,7 —

400,7 469,9 +  69,2

L ’aumento per le spese ordinarie, pertanto, risulta del 10,7 per cento, mentre quello 
previsto per tu tte  le spese effettive ascende al 17,3 per cento.

Esaminando ora le spese effettive per categoria, si prospetta la seguente situazione:

Oneri di carattere generale:

p e r s o n a le .................................
se rv iz i..........................................

Devoluzione quote entrate erariali . 

Spese in  relazione con le entrate . 
Altre . ..................... .........................

111,5 117,6 + 6,1
13,0 13,8 + 0,8

182,9 218,9 + 36,0

92,4 112,7 + 20,3

0,2 6,2 + 6,0

400,0 469,2 + 69,2

Risulta, quindi, che i 69,2 miliardi di mag­
giore spesa sono assorbiti, per la quasi tota­
lità, dalla devoluzione delle quote di entrate 
erariali a  favore dei Comuni e delle Province 
e dalle spese che hanno relazione con le en­
trate.

Le spese per il personale e per i servizi 
presentano, invece, rispetto alle previsioni 
deiresereizio in corso, un aumento di circa 
7 miliardi, pari al 5,54 per cento, dovuto 
principalmente alla incidenza di provvedi­
menti legislativi.

AMMINISTRAZIONE DEI SERVIZI 
DELLA FINANZA LOCALE

La troppo modesta organizzazione di que­
sta amministrazione fa  sì ohe le previsioni 
di onere generale per il suo funzionamento 
(personale e servizi) non segni alcun movi­
mento nè in più nè in meno sicché la previ­
sione delle spese relative rimane uguale a 
quella deli’esercizio in corso indicata in mi­
lioni 9,4.
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Sarebbe consigliabile aumentare l’organi­
co degli ispettori superiori, in quanto con 
due soli incarichi del genere (ora pratica- 
mente rim asti a zero) ci tappare assai diffi­
cile condurre una azione efficace di controllo 
in loco e specie nel settore delle imposte di 
consumo, ed assicurarne una corretta ed uni­
forme applicazione in tutto il territorio della 
Repubblica.

Il compito di raccolta ed elaborazione dei 
dati concernenti il gettito dei tributi locali e 
le im portanti statistiche relative, continua ad 
essere assolto con da modesta spesa di 3 mi­
lioni; quello della tenuta dell’albo nazionale 
degli appaltatori, dèlie imposte di consumo e 
il funzionamento della Commissione esami­
natrice delle domande di esecuzione all’albo 
suddetto, pure assai importante, costa solo 
870 mila lire.

.La spesa per devoluzione di quote di en­
tra te  erariali segna un aumento di milioni 
6:500 rispett oalTesercizio precedente (capi­
toli 48, 49 e 50) per somme da corrisponde­
re alle provincie e ai comuni in relazione al 
maggior gettito previsto rispettivamente nel­
le tasse erariali di circolazione, nell’addizio­
nale di cinque centesimi per ogni lira sui vari 
tributi erariali comunali e provinciali ed in ­
fine dell’Imposta generale sull’entrata.

* * *

La « Relazione generale sulla situazione 
economica del Paese », nella terza parte del­
l’appendice prima dedicata ai bilanci di com­
petenza della pubblica amministrazione tra tta  
ampiamente della finanza degli enti locali e 
delle regioni, e con descrittivi progetti t r a t­
teggia l’andamento delle spese e delle en­
trate, delle regioni, delle provincie e dei co­
muni. Sicché, chi voglia discutere e tra rre  
conclusioni su tu tta  la  politica della finanza 
locale da ta l documento può tram e gli ele­
menti statistici principali.

Unicamente per ragguaglio, non rientran­
do quanto segue nei limiti consentiti alla 
presente relazione, si ritiene opportuno ri­
cordare alcuni effetti finanziari delle leggi 
18 dicembre 1959, n. 1079; 16 settembre 1960, 
n. 1014 e 21 ottobre 1960, n. 1071 o recanti 
importanti provvedimenti in m ateria di fi­
nanza locale.

La legge 18 dicembre 1959, n. 1079, con­
cernente l’abolizione dell’imposta comunale 
di consumo sul vino ha  teso ad alleviare 
l’onere fiscale che grava sui viticoltori.

Per effetto della menzionata legge, lo S ta­
to si è assunto un onere di circa 18 miliardi 
di lire, per compensare i comuni della mi­
nore entrata ad essi derivante daH’applica- 
zioxie della legge stessa.

La legge 21 ottobre 1960, n. 1371, concer­
ne l’abolizione dell’imposta comunale sul be­
stiame ed anch’essa m ira a favorire l’ag ri­
coltura.

Anche qui lo Stato si è assunto un onere 
di oltre 10 miliardi di lire, per compensare 
i comuni della perdita di en tra ta  da essi su­
bita per effetto della detta abolizione.

La legge 16 settembre 1960, n. 1014, con­
tiene una serie di provvidenze di carattere 
finanziario a favore di tu tti gli enti locali.

Per effetto di tale legge lo Stato si è as­
sunto un onere di circa 75 m iliardi di lire.

Complessivamente, quindi, l’onere derivan­
te allo Stato dai menzionati provvedimenti 
legislativi ammonta a circa 103 m iliaïdi di 
lire.

In particolare, per la degge 16 settembre 
1960, n. 1014, tra ttasi dei seguenti interventi :

Miliardi

a) Trasferimento allo Stato delle quote 
di concorso dei comuni nelle spese 
di gestione del servizio antincendi e 
delle spese sostenute dalle Provin­
ce per l’alloggio dei Prefetti, per i 
locali degli Uffici di P refettu ra  e 
degli Uffici provinciali, nonché per 
i locali occupati dai Commissaria­
ti ed Uffici di pubblica sicurezza 
(art. 1).

L’onere relativo a carico del bi­
lancio dello Stato ammonta a . . 10

b) Trasferimento allo Stato delle spese 
sostenute dalle Province, per l’ac- 
casermamento dei Vigili del fuoco, 
per gli Uffici di leva e gli Archivi 
di Stato, nonché per le medaglie 
di presenza e indennità di trasfe r­
ta  per i membri della Giunta pro­
vinciale am m inistrativa e del Co­
mitato provinciale di assistenza e
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miliardi

di beneficenza pubblica (artt. 2-6).
(L’onere relativo a carico del bi­

lancio dello Stato ammonta a . . 2,5
c) Concessione ai Comuni e alle Pro­

vince di contributi statali nelle 
spese relative alla Istruzione pub­
blica (artt. 7-9).

L’onere relativo a carico del bi­
lancio dello Stato ammonta a . . 32

d) Concessione alle Province di con­
tributi statali a titolo di concorso 
nelle spese per la manutenzione 
ordinaria delle strade comunali o 
di bonifica classificate fra  le pro­
vinciali a term ini della legge 12 
febbraio 1958, n. 126 (artt. 10-11).

L’onere relativo a carico del bi­
lancio dello Stato ammonta a . . 12,5

e) Accollo allo Stato dell’onere rela­
tivo all’ammortamento dei mutui 
contratti dai Comuni non capoluo­
go per l’integrazione dei disavanzi 
economici dei bilanci relativi agli 
anni 1958 e precedenti (art. 14).

L’onere relativo a carico del bi­
lancio dello (Stato ammonta a . . 6

/) Compensazione a  favore dei Co­
muni e delle Province della minore 
en tra ta  loro derivante dall’aboli­
zione delle addizionali all’imposta 
erariale sul reddito agrario (ar­
ticolo 16).

L’onere relativo a carico del bi­
lancio dello Stato ammonta a . . 12

* ■ * *

Per quanto concerne le imposte comunali 
di consumo, va rammentato che a decorrere 
dal 1° gennaio prossimo venturo sarà inte­
gralmente abolita l’imposta di consumo sul 
vino, e giusta l’articolo 8 della legge 18 di­
cembre 1959, n. 1079, il Governo è stato de­
legato ad emanare entro la stessa data le 
norme che dovranno uniform arsi all’esi­
genza di fa r  luogo ad un’adeguata compen­
sazione finanziaria dei Comuni, anche sotto 
il profilo del mantenimento nelle attuali di­
mensioni delle entrate comunali delegabili,

di salvaguardare la riscossione dell’I.G.E. 
sulle bevande vinose, di tutelare gli in te­
ressi del personale addetto alle gestioni delle 
imposte di consumo e di potenziare la re­
pressione delle frodi e delle sofisticazioni 
nel settore della produzione enologica.

Su un piano più generale, poi, non può 
essere taciuta Formai indilazionabile neces­
sità di procedere alla revisione legislativa 
del settore dell’imposizione indiretta comu­
nale sui consumi, settore tu ttora regolato da 
norme risalenti al 1930 (epoca della sop­
pressione dei dazi comunali e dell’istituzio­
ne delle attuali imposte di consumo) assolu­
tamente inadeguate in rapporto alla sempre 
crescente dinamicità che via via vanno ac­
quistando le attività industriali e commercia­
li, le quali trovano spesso un pesante osta­
colo al loro espandersi non nell’onere tribu­
tario vero e proprio costituito dalle imposte 
in parola, bensì nella congerie di formalità 
e adempimenti inerenti alla riscossione del­
le imposte stesse.

Onde è doveroso auspicare che finalmente, 
anche in vista della progrediente attuazio­
ne del Mercato comune europeo, venga p re­
disposto al più presto un organico provve­
dimento che valga a modernizzare l’impor­
tantissimo tributo comunale (la cui estrema 
vitalità è dim ostrata in modo lampante dal 
fatto che nel 1960 esso ha reso 203 miliardi, 
assicurando cioè lo stesso gettito fornito nel
1959 nonostante la notevolissima riduzione 
dell’imposta sul vino, andata in vigore il 1° 
gennaio 1960 giusta la legge n. 1079 del
1959, innanzi citata) armonizzandone la stru t­
tu ra  con le m utate esigenze della produzio­
ne e della distribuzione delle merci.

AMMINISTRAZIONE DEL CATASTO E 
DEI SERVIZI TECNICI ERARIALI

La 'spesa straordinaria nelle .previsioni per 
l’esercizio prossimo appare ridotta di lire 
200 milioni passando da milioni 950 stanzia­
ti per l'esercizio in corso a milioni 750 per 
il 1961-62 in quanto vengono contenute le 
spese dei capitoli 283 e 284 riguardanti r i­
spettivamente la formazione (del nuovo ca- 
taisto dei terren i nelle provincie che ne sono 
sprovviste e le spese per l’accertamento ge­
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nerale dei fabbricati urbani, e la rivaluta­
zione del reddito relativo e la formazione 
del nuovo catasto edilizio 'urbano.

La parte  ordinaria delle previsioni di spe­
sa segna invece un incremento' di milioni 
640,9 portando la competenza per1 l’esercizio 
prossimo di milioni 14.660,8 aumento rig u ar­
dante esclusivamente le spese di (personale 
per miglioramenti economici mentre quelle 
riguardanti i servizi rimangono immutate.

A  proposito del Personale dett’AmmJi'nis'tra- 
zione è necessario ancora rilevare la p e r­
manente carenza del medesimo sia, nei ruoli 
direttlivi e di concetto, come nel personale 
esecutivo.

È bene ricordare che su >un organico di 444 
posti nella cam era  direttiva ne risultano 
coperti soltanto 310, e non è prevedibile co­
prirli rapidamente vista la diserzione degli 
ingegneri dai concorsi per l’assunzione in 
riuolo. Il più recente concorso è stato bandito 
per 114 posti, si sono presentati alle prove 
scritte due concorrenti ed uno solo è stato 
ammesso alla prova orale.

'Conviene ripetere 'che l'amministrazione 
non può fare  a meno degli impiegati della 
carriera direttiva, fra  qualche anno, non, ci 
saranno più funzionari da porre a capo degli 
Uffici tecnici erariali nè per i compiti tecnici 
ed ispettivi della 'Direzione generale. Biso­
gnerà quindi studiare la passibilità di ren­
dere più agevole l’accesso ai giovani lau­
reati e ohe lo Stato entri in concorrenza con 
le Società private, ed anche con molti Enti 
finanziati dallo Stato, ma a  bilancio autono­
mo soprattutto per quanto 'concerne il t r a t­
tamento economico iniziale e gli sviluppi di 
carriera.

* * *
Circa la molteplice attività deir ammini­

strazione ecco alcune notizie:

C atasto  d e i t er r e n i

Da quattro anni fin tutto' il territorio' na­
zionale esiste il catasto' geometrico particel- 
lare ordinato nel 1886, ma tale catasto deve 
essere di continuo aggiornato' per le m uta­
zioni nei riguardi dei possessori, della con- 
isistenza e dello stato dei possessi.

Dette mutazioni sono sempre più numerose 
sia per il più accentuato dinannismo nei tra ­

sferimenti della proprietà (favorito1 dalle 
leggi per la riform a fondiaria e da quelle 
che agevolano la formazione della, piccola 
proprietà contadina) sia per l ’evoluzione in 
atto della nostra agricoltura, evoluzione che 
avrà nuove e maggiori manifestazioni con 
l’attuazione del piano verde e quindi sempre 
più richiederà agli Uffici tecnici erariali, ai 
quali è affidata la conservazione del catasto, 
un intenso lavoro di aggiornamento dei re­
gistri ca tasta li Per quanto' riguarda le sole 
variazioni nella intestazione dei possessi è 
da sottolineare che da dieci anni a  questa 
parte le richieste sano pressoché raddoppiate, 
raggiungendo' nel decorso esercizio' til cospi­
cuo numero di 1.031.000.

Ma il continuo, minuto aggiornamento de­
gli atti nei 'riguardi dei possessori e dei pos­
sessi non è più sufficiente nei te rrito ri dove 
il catasto geometrico particellare eseguito al­
cune diecine di anni or sono sii presenta par­
ticolarmente invecchiato nella rappresenta­
zione topografica e nel elassamento delle 
culture. P er rimediarvi è s ta ta  iniziata nel 
1955 luna revisione straordinaria che ha in­
teressato larghe zone della Lombardia, diel- 
l’Eìmiìia e del Napoletano' per un  complesso 
di circa 2.400.000 Ha., e che ben presto sarà 
estesa, ad alcune provincie Venete.

Al 30 giugno 1960 la revisione straordi­
naria in parola risulta compiuta per le in­
tere circoscrizioni territoriali di Milano, Cre­
mona e Mantova e per Min gruppo di cornami 
della provincia dii Napoli.

Catasto  e d il iz io  urban o

Qiuesto catasto, ordinato nel 1989, è (ulti­
mato. L’Amministrazione sta portando a  te r­
mine l'allestimento degli atti per l’inizio del­
la conservazione e, compiuti i  necessari stu­
di, s ta  mettendo a piunto le modalità opera­
tive per ila attuazione della ilegige 23 f  ebbraio 
1960, n. 131, la quale prevede, dopo l’inizio 
della conservazione del muovo catasto edili­
zio urbano, l’applicaziione della imposta fab­
bricati sulla base delle rendite determinate 
coin tale catasto, opportunamente rivalutate 
mediante coefficienti di aggiornamento sta­
biliti anno per anno dal Ministro' delle F i­
nanze^ sentita ila Gomimissione Censuaria 
Centrale.
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Co m p it i  e s t im a l i

Oltre alle stime inerenti i due predetti ca­
tasti, l’Amminstrazione svolge aim ingente la­
voro nel settore dell’estimo particolarmente 
immobiliare, come risulta dalle cifre seguen­
ti relative all’esercizio 1959-60 :

valutazioni agli effetti delle iim|poste di re­
gistro  e di successione n. 239..536 riguar­
danti una consistenza adilizia di 1.590.233 
vani ed una consistenza fondiaria di 
618.228 ettani per un valore estimale di 
2.116 miliardi di lire; 

valutazioni per determinazione di canoni di 
locazioni e per prestazioni diverse, per .un 
importo di oltre 33 miliardi di 'lire ; 

valutazioni per acquisti, vendite, affranca­
zioni, migliorie, danni, cauzioni, eccetera, 
per iuin importo di oltre 313 miliardi di lire ; 

valutazioni di beni mobili per un importo 
di quasi 26 miliardi di lire; 

revisioni! consultive varie per un importo di 
quasi 13 miliardi di lire.

All’imponente mole di lavoro riflettente i 
catasti e i servizi estimali sono da, aggiun­
gere gli accertamenti relativi ai beni pa tri­
moniali dello ,Stato nonché i lavori per conto 
della Direzione generale del Demanio (Canali 
Cavour, Canali delPantioo demanio), quelli 
inerenti le Aziende patrimoniali 'delio Stato 
ed infine quelle che interessano l’Amministra­
zione autonoma dei monopoli dello Stato, 
par un complesso nel decorso esercizio fra  
progetti, revisioni e collaudi, che raggiunge 
i 5 miliardi.

AMMINISTRAZIONE DEiLLE TASSE 
E DEiLLE IMPOSTE INDIRETTE 

SUGLI AFFARI

Tolte le spese per devoluzioni di quote di 
entrate erariali e di quelle aventi relazioni 
con le entrate, che (ammontano complessi­
vamente per la parte « ordinaria » e (quella 
« straordinaria » a milioni 129,112,3, la  pre­
visione .di spesa di 'questa amministrazione 
presenta un onere di milioni 16.342,7 per il 
personale e di milioni 1072 per i servizi 
e d i v e r s e ,  con un aumento rispetto a quel­

lo dell’esercizio ini corso, rispettivam ente dì 
milioni 542,3 e di milioni 137,5.

Conviene notare che, ad incrementare le 
spese di cui sopra, oltre i soliti provvedimenti 
legislativi per il personale, figurano :

milioni 20 (da 10 ,a 30) : per premi a 
funzionari di Pubblica Sicurezza a graduati 
della forza pubblica e di finanza per la 
scoperta e la repressione delle contraffa­
zioni bolli, valori bollati eccetera (Gap. 153);

(milioni 60 (da 0 a  60) : spesa per la 
raccolta di elementi e di mezzi d;i prova 
per raecertam ento .delle tasse e delle im­
poste affari (Gap. 155);

milioni 12,5 (da 17,5 a 30) : spese per 
la ricerca della materia imponibile nella 
applicazione delle tasse e imposte.

È  ciò indice della volontà di continuare 
nell’azione contro le evasioni intrapresa da 
tempo.

Figurano altresì 50 milioni per fìtto di 
locali per gli uffici esterni la cui competen­
za per l’esercizio prossimo sale così a ben 
490 milioni.

X *

Per valutare appieno l’azione svolta da 
questa amministrazione basta, rilevare al­
cuni dati assai significativi ad esempio :

l’Imposta generale dell’entrata ha dato 
nell’esercizio 1959-60 un introito di oltre 
742 miliardi con l'incremento di 101 m iliar­
di (di fronte all’esercizio precedente;

l’Imposta .di bollo ha dato un introito 
di oltre 89 miliardi neli’esereizio 1959-60 con 
l'incremento di 11 m iliardi di fronte al 
1958-59 ;

l’Imposta di registro ha dato un introito 
di oltre 94 miliardi nell’esercizio 1959-60 
con l’incremento di oltre 15 miliardi di 
'fronte all’esercizio 1958-59 ; 
e così in genere per tu tti gli altri tributi 
amministrati.

L’aumento non è solo nell’importo m a-an­
che nel numero : basti pensare che dallo 
esercizio 1937-38 ad oggi le registrazioni 
sono passate da n 2.557.000 a n. 9.598.808, 
i versamenti a mezzo e /c  postale da nu­
mero 3.600.000 a n. 36.180.349, le denumcie 
di successione da 185.222 ,a 270.254, le 
valutazioni da 400.000 a 1.099.000.
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Questo incremento di lavoro che presumi­
bilmente continuerà perchè strettamente 
connesso al ritmo sempre più febbrile che, 
nell’economia attuale in sviluppo, sta assu­
mendo il mondo degli affari e dei traffici 
à-n campo nazionale ed internazionale, ob- 
ibliga ancora una volta 'a, porre l’acioento, 
in particolare, per questo ramo delle finanze, 
sui tre  argomenti : personale, attrezzature, 
locali.

P e r so n a l e

Alcuni rapidi e approssimativi accerta­
menti permettono di formulare un giudizio 
e cioè d ie  perniane la carenza, già denun­
ciata in precedenza nel numero, nella 'qua­
lità, nella direzione.

Il personale in .servizio negli Uffici del 
registro e nelle conservatorie degli Registri 
immobiliari è ìiimiasto numericamente invar 
riato superando di poco le diecimila unità. 
Gli elementi non di 'ruolo chie gradualmente 
vengono assorbiti nei ruoli organaci mon sono 
sostituiti sicché si manifesta anche un cer­
to invecchiamento che soddisfa magari le 
esigenze della praticità, ma non quello del­
la dinamicità che il complesso servizio ri­
chiederebbe in relazione alle esigenze.

Il gran numero dei tributi amministrati, 
ognuno dei quali ha una s tru ttu ra  propria 
richiederebbe un personale specializzato con 
vasta preparazione tecnica, con una men­
talità particolare, ciò che viene curato at­
traverso corsi di istruzione e di addestra­
mento appositamente organizzati e seguiti 
dalla Direzione generale, ma è facile com­
prendere che la limitatezza degli organic] 
e le conseguenti difficoltà iohe si incontrano 
per distogliere numerosi elementi dal la­
voro ordinario d ’ufficio nom consentono ade­
guata individualità della preparazione.

Anche la parte direttiva, è numericamen­
te  inadeguata sicché le funzioni direttive 
attive, e sopratutto le funzioni ispettive non 
possono essere svolte integralm ente. Nel 
settore dei (dirigenti periferici è bene avver­
tita una carenza numerica che nuoce al 
buon andamento dei servizi e quindi urn rapido 
riordinamento dei ruoli di concetto si im­
pone.

Sta invece entrando in funzione, con esito 
soddisfacente il ruolo dei cassieri degli uf­
fici del registro.

Rimane ancora da risolvere il problema 
delle conservatorie dei Registri immobiliari 
che operano con un isolo funzionario d ire t­
tivo coadiuvato dai personale della carriera 
esecutiva. Sembrerebbe opportuno insistere 
sulla proposta di istituzione di un ruolo dei 
coadiutori.

A t t r e z z a t u r e

In  genere, si verifica, un certo movimento 
nell’opera di modernizzazione degli strumen­
ti di lavoro degli uffici.

È stato infatti curato il potenziamento dei 
centri meccanografici istituiti a fianco dei 
primi uffici I.G.E., raggiungendo così due 
scopi, quello di rendere più rapide e sicure le 
operazioni di contabilizzazione del tributo  
introitato e quello di rilevazione statistica 
dei fenomeni, piuma sottratti airapprezza­
mento della Direzione generale, rilevazione 
che permette di m isurare la distribuzione del­
l’onere fiscale per settori economici e per cir­
coscrizioni geografiche creando così i pre­
supposti oltre che per un orientamento della 
politica fiscale neH’ampia sfera del tributo., 
anche per una ricerca delle evasioni e di 
nuova materia imponibile.

La meccanizzazione dei servizi di riscos­
sione delle tasse di concessioni governative 
è in fase di avanzata preparazione.

Gli uffici dei cassieri del registro sono 
stati dotati in numero di 110 di macchine 
elettrocontabili, ed anche gli uffici periferici 
vengono lentamente aiutati.

Rimane però tanto da fare; basti pensare 
alla più modesta delle cose : la fornitura ade­
guata di moderne macchine da scrivere, da 
calcolo, addizionatrici, riproduttrici di docu­
menti eccetera, sicché viene facile la richie­
sta se non convenga istituire uno o più ca­
pitoli di spesa — opportunamente dotati per 
portare a termine — prim a che diventi sor­
passata — una adeguata meccanizzazione.

L ocali

Nel 1960 hanno trovato conveniente siste­
mazione altri 47 uffici, ma l’opera deve con­
tinuare. Volutamente è stato .marcato l’au­
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mento dell’onere complessivo derivante dalle 
locazioni passive che ormai raggiunge i cin­
quecento milioni annui. La relazione non può 
non contenere un  invito ad uno studio' per1 la 
costruzione di nuovi uffici ohe potrebbe avve­
nire capitalizzando opportunamente l’onere 
di cui sopra.

AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO

Eiceo le cifre della previsione 1961-62 :

Spese per il personale : milioni 210,5 con 
un incremento rispetto all’esercizio preceden­
te di milioni 10,4. T rattasi del personale 
addetto agli uffici esterni il cui costo è au­
mentato, per ila maggiore parte, a motivo 
dei provvedimenti legislativi per i m igliora­
menti economici al personale statale ema­
nati nel 1960.

Spese per i servizi : milioni 1588,2, con un 
incremento di 70 milioni nei confronti dello 
esercizio 1960-61 dovuto per 20' milioni alle 
maggiori esigenze per le spese di ammini­
strazione e di manutenzione ordinaria delle 
proprietà demaniali e per 50 milioni per un 
maggior fabbisogno per contribuzioni fondia­
rie 'sui beni del demanio pubblico e p a tri­
moniale, imposte erariali e sovimproiste co­
munali eccetera (Cap. 196).

Come più volte ricordato le funzioni della 
Direzione generale del demanio sono diret­
te alla tutela ed ’utilizzazione dei beni dello 
Stato, aH’acquisizione di immobili ed alla alie­
nazione di quelli non necessari per le esi­
genze statali, alla vigilanza sull’uso da parte 
delle pubbliche Amministrazioni dei beni de­
maniali e patrimoniali indisponibili.

.Neirass’olvimento di queste funzioni, come 
ogni am ministratore che si rispetti, la Dire­
zione suddetta si preoccupa d’incrementare 
l’aimìmontare dei redditi, pur essendo ostaco­
late in questo compito dal fatto che l’utiliz­
zazione dei beni demaniali e patrimoniali non 
può avvenire ne essere curata con gli stessi 
criteri che in materia, adopera il settore p ri­
vato niè il reddito stesso può essere rilevato 
in pieno e contabilizzato agli effetti del bi­
lancio statale, però indirettamente contri­
buisce in modo largo alle pubbliche finanze 
con l’oculato usi dei beni stessi, acque, risor­

se minerarie del sottosuolo, economie di ca­
noni passivi per i locali adibiti a  pubblici 
esercizi eccetera.

Brevi accenni sulle più im portanti e re­
centi 'attività di questa Amministrazione ser­
viranno a chiarirne l’imiportanza.

E d ip ic i  p e r  u f f i c i  fin a n z ia r i

Come negli anni precedenti anche nel 1960 
si è svolta una intensa attiv ità  per la siste­
mazione degli Uffici finanziari; tale attività 
è indirizzata su quattro principali direttrici;

1) la realizzazione dei progetti relativi 
alla costruzione dei palazzi delle Finanze di 
Torino e di Firenze finanziati sul fondo di 1 
miliardo, stanziato con la legge 10 aprile 
1953, n. 311 ;

2) l ’acquisto dei fabbricati ritenuti ido­
nei alla razionale sistemazione degli Uffici 
finanziari ;

8) l’intervento presso il Ministero dei 
lavori pubblici perchè assuma a proprie cu­
re e spese la costruzione di appositi edifici da 
destinare e sede degli Uffici in questione;

4) l’avvio d’intesa con la  Direzione ge­
nerale ideigli AA. GG. e del personale non­
ché coin la Direzione generale del Catasto e 
dei Servizi tecnici E rariali (che ha  prepa­
rato i progetti di massima) di tra tta tive con 
gli Istituti di Previdenza del M inistero del 
tesoro per l’acquisto o la costruzione od an- 
iche il finanziamento da esplicarsi attraverso 
Enti mutuatari, di fabbricati da adibire a se­
de degli Uffici finanziari, che saranno poi 
presi in. semplice locazione mediante la  cor­
responsione di un canone pari a  circa l ’8 per 
cento del costo di costruzione, oppure in  lo­
cazione con patto di riscatto entro 15 anni, 
mediante la corresponsione a favore dell’E n­
te m utuatario che ha realizzato la costru­
zione di un canone comprensivo della quota 
relativa alla locazione e all’ammortamento 
dei capitali impiegati nella costruzione me­
desima.

P er quanto riguarda il punto 1), è da se­
gnalare che la  costruzione del palazzo degli 
Uffici finanziari di Firenze è sta ta  ultimata, 
mentre quella di Torino, per il cui completa­
mento è stato necessario stanziare con la
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legge 11 ottobre 1960, n. 1284, la somma di 
lire 400 milioni in aggiunta a quella previ­
sta meilla sopracitata legge del 1953, sarà ul­
tim ata entro il prossimo esercizio finanziario.

Per quanto riguarda il punto 2), mel 1960 
l'iniziativa della Direzione generale del De­
manio nom ha potuto concretarsi in attività 
di grande rilievo, in quanto nel bilancio del­
l’esercizio finanziario 60-61 il Cap. 281 (co­
me i corrispondenti capitoli 271 del 59-60, 
267 del 58-59, e 297 del 57-58), (relativo allo 
acquisto di stabili e terreni, è stato  ripor­
tato solo per memoria. Si è pertanto prov­
veduto, in massima parte, a curare l’ulte­
riore corso degli 'acquisti in precedenza de­
liberati e non ancora perfezionati.

Sarebbe quanto mai opportuno stanziare 
in bilancio dei fondi che consentissero di 
provvedere almeno in casi di urgenza allo 
acquisto di immobili di non rilevante enti­
tà per la sistemazione di Uffici finanziari.

Circa di punto 3), si deve premettere che 
la (legge di bilancio', per quanto attiene le 
spese del Ministero dei lavori pubblici, non 
consente la costruzione di nuove opere, bensì 
soltanto il riattam ento, la sistemazione e 
l’ampliamento di edifici demaniali già esi­
stenti.

Si sono potute pertanto avviare nell’anno 
1960 solo le pratiche relative al completa­
mento di fabbricati, in parte già costruiti in 
Ancona, d’Aquila, Udine, Arezzo e Chieti.

Im merito al punto 4), si precisa che ne­
gli anni 1957, 58, 59 60 sono state concluse 
le pratiche per la realizzazione da parte de­
gli Istituti di Previdenza dei fabbricati da 
adibire a sede degli Uffici finanziari nelle 
sedi di Perugia e Fresinone, nonché sono 
state poste le basi per la costruzione di ana­
loghi edifici in  Viterbo, Salerno, Verona, Ma­
tera, (Rieti, Benevento, Modena, A latri, (Gros­
seto, Savona, Varese, Siena e in Cuneo. Si 
è inoltre avviata la pratica per la costruzio­
ne di un nuovo palazzo degli Uffici finanziari 
in L’Aquila, stan te  che quella attualm ente 
in corso di realizzazione, per le limitazioni 
imposte dell’area di sediime (posta in  ottima 
posizione ma di -limitata estensione), non ha 
potuto ospitare tu tti gli Uffici finanziari del­
la (città.

Si prevede che nel corrente e nel pros­
simo anno potrà darsi concreto sviluppo al­
le realizzazioni anzidette, essendo stati re­
centemente definiti e risolti i vari problemi 
afferenti il finanziamento delle opere da par­
te ideila Direzione generale degli Is titu ti di 
Previdenza.

iÈ da rilevare peraltro che l’intervento de­
gli Istitu ti di Previdenza -nella costruzione
o nel finanziamento dei Palazzi degli Uf­
fici finanziari porta un considerevole onere 
per lo Stato, sia-nel caso di semplice loca­
zione, sia in  quello di fitto con riscatto, a 
causa del notevole onere degli interessi r i­
chiesti da detti Istituti nella m isura del 6,5 
per cento deEe somme investite.

Poiché il problema della costruzione dei 
predetti fabbricati è urgente per molti im­
portanti centri e comporterà una spesa dì 
varie decine di miliardi, si ritiene che alla 
soluzione già impostata, la quale contempla 
l’intervento finanziario' degli Istitu ti di P re­
videnza, se ne potrebbe cercare qualche altra 
più diretta e meno onerosa per lo Stato.

A lloggi p e r  il  pe r s o n a l e  d e l l 'a m m in i­
s tr a zio n e  FINANZIARIA

Allo scopo di rafforzare i quadri del per­
sonale degli Uffici addetti aH’accertamemto 
dei tributi, com legge 27 giugno 1949, nu- 
^neiro 329 e 22 aprile 1953, n. 341, venne 
stanziato in  bilancio un fondo di complessi­
ve lire 1.935.000.000 per l’acquisto o costru­
zione di fabbricati a tipo economico da de­
s tin a re  ad uso (alloggi per gli impiegati -dei 
ruoli provinciali dipendenti dal Ministero 
delle finanze, provenienti da altre sedi a  se­
guito di trasferim ento od assegnati in ser­
vizio di prim a nomina.

Im esecuzione delle citate leggi, la Direzio­
ne generale del Demanio iha provveduto, fi­
no alla data del 31 dicembre 1958 all’acqui­
sto di 17 fabbricati, con 'complessivi 478 a l­
loggi, nelle sedi di Milano, Torino, Genova, 
Lecco, Como, Biella, Bologna, Firenze, Ro­
ma, Verona, per una spesa globale di circa 
lire 1.850.000.000.

A completamento dell’anzidetto program­
ma di acquisti o costruzioni si s ta  proceden­
do, nella sede di Venezia, su area demaniale
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sita nell'isola, di $. Elen-a, alla realizzazione 
di una costruzione con una consistenza di .18 
alloggi per una spesa prevista di lire 70 mi­
lioni. I relativi lavori sono in corso.

Degli alloggi in parola n. 206 sono riser­
vati al personale degli Uffici distrettuali del­
le Imposte dirette, n. 177 al personale degli 
Uffici del registro e ipotecari, n. 53 al per­
sonale degli Uffici di dogana, n. 19 -al perso­
nale degli Uffici tecnici erariali e del Cata­
sto, in. 42 al personale degli .altri uffici finan­
ziari.

Tale complesso di alloggi, sia pur cospi­
cuo, non si -è dimostrato sufficiente a fa r  
fronte alle principiali esigenze di servizio del­
le più im portanti fra  le suddette sedi, quali 
in .particolare modo Milano, Roma, Genova, 
Firenze, Bologna, ed è ravvisata la neces­
sità di estendere il programma ad altre  sedi 
finora escluse, delle quali risulta notevole 
l’apporto tributario.

Al ifìne di agevolare la risoluzione del 
problema della casa, la Direzione del De­
manio, in qualità di stazione appaltante del­
la gestione I.N.A.-tCasa, si è 'assunto l’in­
carico di provvedere alla costruzione di al­
loggi riservati ai dipendenti del Ministero 
delle finanze in applicazione dell’,articolo 11 
della legge 28 febbraio 1949, n. 48, proro­
gata, per il settennio 1956-1963, con l’a rti­
colo 1 della legge 26 novembre 1955, n. 1148, 
(programma ordinario) ; nonché in applica­
zione 'dell’articolo 8 dell’anzidetta legge di 
proroga (programma straordinario).

L’attuazione del programma ordinario in ­
teressa n. 21 sedi di servizio, nelle quali, in 
base aigli ultimi dati pervenuti, è stata pre­
vista la realizzazione di n. 345 alloggi per 
un 'Valore di -oltre 'un miliardo di lire.

Allo stato attuale risultano ultimati i la­
vori in n. 10 sedi, dove gli alloggi sono stati 
già consegnati agli aventi -diritto; per le 
altre 11 -sedi i lavori sono tu ttora in  corso.

Il programma straordinario interessa nu­
mero 9 sedi di servizio e cioè i 'Capo-luoghi 
di Bari, Bologna, Firenze, Genova, Milane, 
vNap-oli, Roma, Torino e Venezia. In base ai 
dati più recenti è prevista la realizzazione, 
nelle anzidette sedi, di un complesso' di nu­
mero 423 alloggi circa, per un valore di un 
miliardo e 600 milioni di lire.

Fino ad oggi risultano ultimati e conse­
gnati agli aventi diritto agli alloggi relativi 
a tre cantieri in Roma e Bologna.

C a s e  p e r  i se n z a  tetto

(L’Amministrazione finanziaria, cui com­
pete la tutela dei beni di proprietà statale, 
assume in. -consistenza anche i fabbricati co- 
•struiiti a totale carico dello -Stato per dar 
ricovero alle persone rim aste senza tetto in 
dipendenza di calamità naturali e d-i eventi 
bellici, e per l’eliminazione -delle abitazioni 
malsane.

Al 31 -dicembre I960 risultano assunti in 
consistenza n. 275.525 vani per un valore 
di lire 97.424,829.497. Tenuto conto che nel 
precedente esercizio i vani erano n. 172.914 
per u-n valore di -lire 72.187.192.092, l’incre­
mento è stato nell’anno 1960 di vani numero 
102.612 per un valore di lire 25.237.637.405.

D-ata l’entità degli immobili si è procedu­
to alla- rilevazione statistica di essi, metten­
do in evidenza per ogni regione e provincia 
il numero de-i vani nonché l’Ente gestore.

Dal riepilogo generale risulta ohe esi­
stono :

nell'Italia Settentrionale . N. 68.983 vani
nell’Italia  Centrale . . . »  80.683 »
nell'Italia Meridionale . » 92.042i »
nell’Italia Insulare . . . »  33.817 »

Totale vani . . . N. 272.525

di cui n. 248.774 sono gestiti dagli LA.O.P. ; 
n. 15.468 dai Comuni ; n. 504 dall’U.N.R.R.A.- 
Casas e n. 10.779 direttamente dal-1’Ammini­
strazione demaniale per mezzo delle Inten­
denze di finanza. Di questi ultimi, la mag­
gior parte sono vecchi alloggi per terrem o­
tati, un tempo gestiti da speciali sezioni de ­
gli Uffici del Genio civile.

Benché alla vigilanza -sulla utilizzazione 
dei predetti alloggi provveda il Ministro dei 
lavori pubblici, non si è mancato, in nume­
rosi -casi, di interessare il predetto Dicastero 
per un maggior controllo sugli Enti gestori 
ai -fini del-la migliore conservazione della pro­
prietà dello Stato.
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Inoltre, in attuazione del decreto del P re­
sidente della Repubblica 17 gennaio 1959, 
n. 2, che prevede, fra  l’altro, anche la cessio­
ne in proprietà di tali alloggi, nel corso del­
l’anno I960 sono state diramiate ulteriori 
istruzioni alle Intendenze di finanza per la 
sollecita stipulazione dei 'contratti di ces­
sione.

iSi ritiene che, nel volgere di pochi anni, 
il rilevante patrimonio delle case per i senza 
tetto possa essere riscattato dagli assegna­
tari degli alloggi, il che consentirà di reim- 
pieigare le somme che si ricaveranno dalle 
vendite per il finanziamento di nuovi pro­
grammi costruttivi nel settore dell’edilizia 
popolare.

* * *

Circa l’opera di organizzazione dell’Am- 
ministrazione del Demanio vale ricordare la :

M ec c a n iz z a z io n e  d e l l o  sch ed ario  d ir e t t i­
vo DEI BENI PATRIMONIALI DELLO STATO

Durante il 1960 si è provveduto all’im­
pianto di un impianto meccanografico con lo 
impiego di schede perforate I.B.M.

Corne documento di base per la perfora­
zione delle schede è stata presa la scheda de­
scrittiva dell’esistente schedario idi consulta­
zione, dalla quale sono stati ricavati previa 
codificazione, tu tti i dati a carattere stati­
stico in essa contenuti.

AI fine di avere sempre 'a disposizione dati 
statistici attuali, è previsto l’aggiornamento 
trim estrale dello schedario meccanografico.

Non può non rilevarsi l’opportunità di 
estendere l’uso delle schede meccanografi­
che anche a quelle categorie di beni di de­
manio pubblico delle quali sia agevole l’ap- 
•puramento, come i beni di interesse storico, 
artistico ed archeologico, i canali, le perti­
nenze idrauliche ed i beni di demanio mili­
tare dismessi temporaneamente all’Ammini­
strazione finanziaria per l’utilizzazione.

In base ai dati risultanti dalle singole sche­
de meccanografiche fin qui redatte si è pro­
ceduto alla rilevazione statistica dei beni im­
mobili patrimoniali dello Stato con riferi­
mento al 31 dicembre I960, per un totale di 
20.187 partite.

Dal riepilogo di essi è risultato che il va­
lore complessivo dei predetti beni al 31 di­
cembre 1960, con esclusione delle minierie, 
ascende a lire 771.132,685.814.

Detto importo va così ripartito :

a) Beni in uso gover­
nativo ..........................L. 547.982,064.533

b) Case per senza tetto  » 97.424.829.947
e) Altre categorie di

beni non disponi­
bili .........................» 87.267.480.588

d) Beni disponibili . » 38.458.310.746

Totale . . . L. 771.132.685.814

È opportuno anche per l'amministrazione 
in oggetto un esame sulla situazione del :

P e r so n a le  addetto

Alla Direzione generale del Demanio sono 
assegnati complessivamente n. 197 dipenden­
ti, di cui soltanto 71 della carriera direttiva.

Il (personale direttivo non appare suffi­
ciente alle necessità dei servizi; al riguardo 
si deve tener conto :

a) della massa di corrispondenza in a r­
rivo (circa 75 mila numeri di protocollo al­
l’anno) ;

b) della complessità delle pratiche, che 
richiedono di frequente riunioni anche a ca­
rattere  interministeriale ed accertamenti 
ispettivi con sopraluoghi ;

c) deirindispensabile lavoro di revision» 
e di co ordinamento .

Anche l’entità numerica del personale del­
la carriera esecutiva addetto al servizio di 
copia è inadeguato rispetto alle effettive ne­
cessità; si rende pertanto necessario il po­
tenziamento di detto 'servizio con nuove uni­
tà. Sarebbe 'auspicabile l’emanazione di un 
provvedimento che consentisse l’assunzione 
di dattilografi a  contratto.

iL’Amministrazione demaniale non avendo 
in provincia, alle dirette dipendenze, perso-
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■naie proprio, si avvale dell’opera delle In­
tendenze di finanza, degli Uffici tecnici era­
riali e degli Uffici del Registro, i quali, im­
pegnati prevalentemente nello svolgimento di 
altre attiv ità  deirAmministrazione finanzia­
ria, non rispondono in pieno alle esigenze del 
Demanio. Sarebbe pertanto necessario isti­
tuire, almeno in ogni Capoluogo di Regione, 
appositi Uffici demaniali, o quanto meno ra f­
forzare adeguatamente il personale delle In­
tendenze addetto a i servizi demaniali, di­
sponendo tassativamente che a  tali servizi 
sia sempre preposto un Vice Intendente.

* * *

Per quanto riguarda il personale provin­
ciale, la situazione numerica alla data del 1 
gennaio 1961 era  la seguente:

1)1 aiutanti idraulici e custodi (ausilia­
ri di ruolo addetti al servizio di vigilanza e 
custodia dei canali patrimoniali n. 66;

2) salariati permanenti della ex Real 
Casa (per i servizi dei beni già di dotazione 
della Corona) n. 12 ;

3) salariati temporanei della ex Real 
Casa n. 8;

4) custodi demaniali (addetti alla vigi­
lanza degli immobili demaniali) n. 49;

5) salariati idraulici non di ruolo (coa­
diuvano il personale idraulico di ruolo di cui 
al punto 1) nei compiti d’istituto) n. 29.

d i  ausiliari di ruolo, di cui al n. 1, sono 
in organico n. 110; si sta espletando un  con­
icorso per n. 8 posti, mentre i rim anenti po­
sti in -numero di 36, riservati agli invalidi di 
'guerra, non sarà  agevole coprirli, in quanto 
il grado d’invalidità o mutilazione rende gli 
interessati il più ideile volte inidonei a svol­
gere i necessari lavori di competenza in  zone 
poco praticabili ed umide.

Anche per il servizio di custodia e portie­
ra to  degli stabili di proprietà dello (Sitato, gli

attuali incaricati provvisori in  servizio (49 
unità) appaiono del tutto insufficienti rispet­
to alle necessità deliFAmministrazione.

AMMINISTRAZIONE 
DELLE IMPOSTE DIRETTE

La spesa ordinaria, eccezion fa tta  per la 
parte avente relazione con le entrate, è pre­
vista in milioni 16.646,2, quella straordinaria 
in 124 milioni con un aumento complessivo 
rispetto alle previsioni dell’esercizio 1960-61 
di milioni 1.086,3.

Incidono al maggior onere nella parte or­
dinaria milioni 926,3 per spese inerenti al 
personale e 70 milioni per « anticipazione 
delle spese occorrenti per la  conservazione 
dei catasti rustici . e urbani presso gli Uffici 
distrettuali delle imposte dirette e per la com­
pilazione dei ruoli delle imposte fondiarie » 
e nella parte straordinaria 24 milioni per 
« anticipazione delle spese occorrenti per la 
esecuzione d’ufficio delle volture catastali a r­
retra te  » e 40 milioni « spese per matricole 
fondiarie ».

Come altri hanno avuto occasione di rile­
vare, l’elemento uomo costituisce in questa 
amministrazione un fattore essenziale ai fini 
delle imposizioni fiscali previste dalle leggi 
e pertanto l'organico del personale e le re­
tribuzioni rispettive debbono essere ben con­
siderate e valutate onde ottenere risultati 
tangibili e seri, così come deve essere curata 
la formazione tecnica.

L’aumento nelle spese inerenti al personale 
anche se appare sensibile è dovuto in  buona 
parte ai miglioramenti economici concessi nel
1960 al personale statale ed agli assegni per­
sonali spettanti al personale provinciale delle 
Imposte dirette, in v irtù  della legge 26 set­
tembre 1954, n. 869, e non ad un riordina­
mento e revisione dei ruoli, come sarebbe au­
gurabile.

La situazione del personale di ruolo, alla 
data del 1° gennaio 1961, era infatti la se­
guente :
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E f f e t t i v i

T o t a l e

e f f e t t i v i
C a r r i e r e O r g a n i c o V a c a n z e

in molo
in

sopramimero

D ir e tt iv a .............................. 1.993 122 1.871 309 2.180

C o n c e tto .............................. 2.464 766 1.698 7 1.705

E secu tiva .............................. 3.800 1.670 2.130 956 3.086

A usiliaria .............................. 245 39 206 14 220

8.502 2.597 5.905 1.286 7.191

Dia tale prospetto si rileva che, per effetto 
di norme speciali, n. 1286 impiegati delle di­
verse carriere sono stati collocati in  sopran­
numero e che, conseguentemente, il personale 
in servizio al 1° gennaio 1961, ammontava, 
complessivamente, a n. 7,191 unità.

L’esistenza dei predetti soprannumeri — 
i quali determinano altrettante indisponibi­
lità nelle qualifiche iniziali — non, ha consen- ' 
tito air'Amministrazione delle imposte dirette 
di utilizzare tu tte le vacanze che si sono veri­
ficate nelle carriere di concetto ed esecutiva.

Peraltro, nell’anno 1960 è stato bandito un 
concorso per esami per il conferimento di 
168 posti di Vice Procuratore in prova.

Nel mese di febbraio del corrente anno 
sono s ta ti immessi in ruolo n. 138 Vice Pro­
curatori, vincitori del concorso espletato nel 
1960.

Per il personale della carriera  esecutiva 
non è stato, invece, possibile bandire concorsi 
dato che le vacanze esistenti sono destinate 
■a coprire i soprannumeri ed a fa r  fronte alle 
riserve previste da disposizioni legislative a 
favore di determinate categorie quali i mu­
tilati, gli invalidi, gli impiegati di ruolo ag­
giunto ed i sottufficiali delle Forze1 Armate.

Oltre a considerare, poi, che il personale 
di ruolo della carriera esecutiva si è note­
volmente ridotto così da determinare, spe­
cialmente negli uffici distrettuali del Centro 
Nord, situazioni di sensibile carenza nume­
rica, è da tener presente che il graduale in­

vecchiamento del personale di ruolo, non è 
bilanciato dalla immissione in. carriera, di 
anno ;in anno, idi nuove energie.

Se poi si tiene presente ohe il personale 
di collaborazione non di ruolo o di ruolo ag­
giunto si è pur esso ridotto' notevolmente per 
cause varie e soprattutto in conseguenza dello 
esodo volontario, appare di tu tta  evidenza 

I che l’Amministrazione delle imposte dirette 
ha necessità di raff orzare adeguatamente gli 
organici della carriera esecutiva,

La situazione del personale non compreso 
nei ruoli organici (ruolo (aggiunto e non di 
ruolo), alla data del 1° gennaio 1961, era 
invece la seguente :

Ruoli aggiunti :

C arriera di concetto . . . .  222
» esecutiva . . . .  2.489
» personale ausiliario . 233

T o t a l e  . . . 2.944

Personale non di ruolo :
(avventizi e diurnisti)

2‘ c a te g o r ia ...............................  25
3“ »   188
4a »   60

T o t a l e  . . . 273

T o t a l e  g e n e r a l e  . . . 3.217
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È  consigliabile l'istituzione di urna nuova 
carriera di concetto nell’intento di dare ade­
guato sviluppo ai servizi propriamente tecni­
ci deU’aceeirtamento, destinando a tale car­
riera. impiegati specializzati nei servizi con­
tabili amministrativi (adempimenti connessi 
alla riscossione delle imposte dirette, mecca­
nizzazione dei ruoli e meccanizzazione interna 
dei servizi degli uffici, servizi statistici e con­
nessi adempimenti).

P er una efficace organizzazione dei ser­
vizi dell’Amministrazione in  esame conviene 
ribadire l’opportunità di un aumento della 
meccanizzazione. Da tempo, invero, si è cer­
cata una soluzione razionale e moderna dei 
ponderosi problemi sorti o acutizzati dalla 
riform a che ha avuto inizio con la legge 11 
gennaio 1951, n. 26, sulla perequazione t r i ­
butaria; problemi che attengono alla ingente 
mole degli adempimenti che scaturiscono dal­
la s tru ttu ra  del nostro sistema tributario ca­
ratterizzato dalla molteplicità delle imposte, 
—- aventi ciascuna una propria e differen­
ziata configurazione giuridica e tecnica — e 
dall’obbligo posto dalla legge 5 gennaio 1956, 
n. 1, dii motivare analiticamente gli accerta­
menti tributari, e là dove sono state impie­
gate, le macchine, sono giovate come mezzo 
di alleggerimento dei lavori degli Uffici dap­
poiché non si è provveduto, dopo la riform a 
tributaria, a  potenziare gli organici del per­
sonale, che sono ancora quelli del 1948.

Con la legge 18 giugno 1952, n. 693, si è 
stabilito che i ruoli di riscossione delle im­
poste dirette fossero compilati con sistemi 
e mezzi meccanici a schede perforate.

Il servizio della formazione meccanogra­
fica dei ruoli è stato affidato ad un Consorzio 
nazionale tra  esattori in carica, istituito con 
decreto del Presidente della Repubblica 2 ago­
sto 1952, n. 1141.

Nella convenzione stipulata tra  l’Ammini- 
strazione ed il Consorzio, è p r e v i s t o  che la 
formazione meccanografica dei ruoli sarà a t ­
tua ta  gradualmente in  conformità delle de­
terminazioni adottate dal Ministero delle fi­
nanze.

Attualmente, il servizio dei ruoli compi­
lati con mezzi meccanici interessa circa 3.500 
Comuni e nel 1961 sarà esteso ad altri 2.000 
Comuni.

Allorquando la meccanizzazione dei ruoli 
sarà stata estesa a tutto il territorio nazio­
nale, un sensibile sgravio di lavoro sarà rea­
lizzato per il personale degli Uffici, che prov­
vedeva (e provvede tu ttora ove la meccaniz,- 
zazione non è in atto) alla formazione dei 
ruoli mediante scritturazione a mano.

Nel 1956 si è provveduto alla meccanizza­
zione dello Schedario generale dei titoli azio­
nari, ciò che ha consentito di superare le dif­
ficoltà conseguenti aU’accumulo di un enorme 
arretrato  formatosi nel servizio e non facil­
mente eliminabile con la lavorazione manua­
le, nonché di fronteggiare i nuovi compiti 
conseguenti all’en tra ta  in vigore dell’articolo 
17 della legge 5 gennaio 1956, n. 1.

Successivamente al 1956 le stru tture mec­
canografiche dello Schedario sono state po­
tenziate, e nel decorso anno è stato stipulato 
un contratto con la ditta fornitrice per altre 
macchine e per il rinnovo di talune già su­
perate dai progressi della tecnica; ciò per 
poter accelerare il ritmo dei lavori e con­
sentire una più tempestiva comunicazione agli 
Uffici distrettuali delle imposte dei dati in 
possesso dello Schedario.

Le realizzazioni compiute sul piano della 
meccanizzazione, di cui innanzi, non toccano 
però la stru ttu ra  organizzativa e funzionale 
dei servizi degli Uffici distrettuali delle im­
poste, che rimane ancorata tu tto ra  a vecchi 
schemi che costringono lo svolgimento dei 
lavori secondo metodi e con un ritmo non 
più consono alle esigenze 'del tempo corrente.

L’Amministrazione non ha mancato negli 
anni successivi al 1951, nei limiti piuttosto 
angusti dei fondi a disposizione, di dotare 
gli Uffici di macchine dattilografiche e cal­
colatrici, ma si è ben lontani da una organiz­
zazione efficiente dei servizi, che oggi non può 
essere effettuata ignorando i moderni sistemi 
meccanografici.

Per questo, è opportuno affrontare decisa­
mente il problema della integrale riorganiz­
zazione dei servizi degli Uffici distrettuali 
delle imposte dirette secondo le moderne tec­
niche, affidando a ditte specializzate in im­
pianti meccanografici di studiare e presen­
tare progetti risolutivi del problema, e ciò 
nelFintendimento di ottenere, da un canto, 
la esecuzione celere e precisa di tu tti i lavori 
in cui la macchina può vantaggiosamente so­
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stituire l'adempimento manuale dell’uomo, e, 
dall’ialtro, la formazione di elaborati a tti al 
controllo dei lavori e ialla comunicazione agli 
Uffici direttivi dell’Amministrazione e, par­
ticolarmente, al Ministero, con automatica 
rilevazione, di notizie e dati riflettenti l'an­
damento dei tributi, lo stato dei vari servizi, 
situazioni tributarie individuali e di gruppi 
di contribuenti, nonché ogni elemento rica­
vabile dagli atti di ufficio valevole a fini di 
studio.

* * *

Un particolare punto che m erita un accen­
no particolare è quello del

Contenzioso

La quantità delle vertenze che vengono por­
tate avanti le Commissioni tribu tarie  è an­
cora superiore alle loro possibilità di assor­
bimento.

In  occasione delle rinnovazione delle Com­
missioni per il quadriennio 1961-64 si è prov­
veduto alla costituzione di sezioni aggiunte 
presso talune di esse, ma si dovrebbe poter 
costituire altre sezioni via via che ciò dovesse 
apparire necessario. Ciò, naturalmente, è su­
bordinato alla disponibilità di fondi.

Anche opportuno sarebbe aum entare con- 
gruamente i compensi ai componenti le Com­
missioni, che nella misura attuale devono ri­
tenersi inadeguati. Ber le Commissioni di­
strettuali i compensi sono : lire 450 per ogni 
ricorso deciso, da ripartirsi tra  il presidente, 
il vice-presidente ed i  commissari; per le 
Commissioni provinciali : lire 90 per il pre^ 
sidente e litre 450 da ripartirsi tra  il vice- 
presidente di sezione ed i commissari, sem­
pre per ogni ricorso deciso.

Tali compensi non sono nè vogliono essere 
una remunerazione del compito gravoso e de­
licato, ma anche sotto la specie di indennizzo 
non appaiono sufficienti. L’aumento di tali 
compensi esige maggiori .stanziamenti.

È  infine augurabile che l’apposita Com­
missione istituita presso il Ministero delle fi­
nanze con il compito di avanzare proposte 
per la riforma del vigente ordinamento in 
m ateria di controversie tributarie abbia a

presentare al più presto le sue conclusioni 
così da poter disporre i provvedimenti re­
lativi.

* * *

Come accennato nella « spesa straordina­
ria » figura un maggior onere di 40 milioni 
ai capitolo 289 il cui stanziamento viene au­
mentato da 10 a 50 milioni. Il capitale è in­
testato :

M atrico le  F ondiarie

Lo stanziamento anche così incrementato 
risulta insufficiente al fabbisogno.

Per una efficace organizzazione dei servizi 
deiramministrazione in esame appare anche 
qui evidente l’opportunità di un incremento 
della meccanizzaziane.

L’Amministrazione aveva proposto uno 
stanziamento di lire 250.000.000, somma con­
tenuta nei limiti strettam ente indispensabili 
per portare a  termine il lavoro in tempo utile 
per la compilazione dei ruoli per il 1968.

È  da tener presente che i  lavori in questio­
ne, che comportano la trascrizione di oltre
20.000.000 di nominativi, il riscontro con le 
partite catastali, il bilancio dei redditi ed al­
tre incombenze accessorie ( tra  le quali la r i­
legatura dei registri), non possono essere 
eseguiti che con personale estraneo all’Am­
ministrazione, in quanto il personale di col­
laborazione in  servizio è già da tempo insuf­
ficiente ai normali servizi di istituto.

Appare significativo rilevare che, nell’eser­
cizio 1952-53, sono stati stanziati, per gli 
stessi lavori, cento milioni, e > ciò quando 
una parte  dei lavori poteva essere eseguita, 
come in effetti è avvenuto, dal personale in 
servizio negli Uffici distrettauli delle impo­
ste, che annoverava allora un più numeroso 
contingente di impiegati avventizi.

È ovvio, pertanto, che, ove non venga prov­
veduto allo stanziamento di somme in m isura 
più adeguata, si renderà problematica la  com­
pilazione dei ruoli per gli anni 1963 e suc­
cessivi, non potendo essere adoperate le a t­
tuali matricole fondiarie, rese inservibili dai 
numerosi trapassi dì proprietà verificatisi 
nel decennio che va ad esaurirsi.
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Si aggiunge che, oltre allo stanziamento di 
cui sopra, .era stato proposto uno stanziamen­
to supplettivo, sullo stesso capitolo, di 50 
milioni per l’impianto e l’aggiornamento 
delle matricole dei contributi idraulici di 2a 
e 3a categoria, nonché per la compilazione dei 
relativi ruoli.

Dal 1943 l’Erario  nom riscuote i 'detti con­
tributi idraulici niella m isura dovuta, proprio 
per la  mancanza delle matricole, per cui non 
si dovrebbe disconoscere la utilità dell’appo- 
sito stanziamento da tempo richiesto.

AMMINISTRAZIONE 
DELLA' FINANZA STRAORDINARIA

È riunica Amministrazione che segni una 
leggera diminuzione nella previsione della 
spesa. In fa tti miantenendo inalterati ©li ome­
ri per i servizi in milioni 8.5, riduce quel­
li del personale da milioni 22.1 stanziati petr 
l’esercizio in corso, a 20.7 per l’eseindiziioi pros­
simo, e ciò nonostante gli aumenti di re tri­
buzioni previsti dalla legge 22 dicembre 
I960, m. 1564, concernente miglioramenti al­
le quote di aggiunta di famiglia spettanti 
ai dipendenti statali.

È indubbio che, m an mano che l’azione del­
la finanza, per i tribu ti e le imposte trattate, 
La scadenza dei term ini di accertamento che 
per ciascuno è ormai lontana negli anni, 
verrà a ridursi anche neH’iassolviinieinto del 
compito di definizione del contenzioso', il per­
sonale dovrà essere smobilitato e, pertanto, 
se il movimento' in  tal senso appare iniziato, 
converrà opportunamente affrettarlo.

Ripetuto questo consiglio conviene rileva­
re che nel eo;rso deU’ainno isolare I960 i tr i­
buti am ministrati da questa Direzione gene­
rale hanno dato il seguente gettito;
Imposta straordinaria 

progressiva siul pa­
trimonio . . . .  L. 22.797.717.512

Imjposta straordinaria 
proporzionale socie­
tà  ed enti . . . .  » 1.021.190.921

Imposta straordinaria
proporzionale 4% . » 349.547.189

Profitti di guerra . . » 175.59'6.537
Profitti di contingenza » 553.759.712
Profitti di regime . . » 141.742.943

AMMINISTRAZIONE DELLE DOGANE 
E DELLE IMPOSTE DI FABBRICAZIONE

La spesa per il personale ed i servizi è 
prevista in 9 miliardi e 896 milioni nella 
parte ordinaria e in due milioni e mezzo 
nella parte  straordinaria. Complessivamente 
è rilevatele quindi un m aggior onere idi 295 
milioni e 800 mila rispetto 'all’esercizio pre­
cedente imputabile per 195 milioni e 800 
mila al personale, e per 100 milioni aH’ac- 
quisto, manutenzione macchinario eccetera.

* * *

L’evoluzione deìlVconomia italiana, che 
tanti benefici determina in ogni settore pro­
duttivo e di consumo ha creato nuove esigen­
ze per la struttura, organizzativa di questa 
Amministrazione.

In particolare, si è fa tta  'Sempre più pres­
sante la necessità di disporre di una stru ­
mentazione tecnica idonea a  rendere mag­
giormente economica e f  unzionale la. gestio­
ne amministrativa, tenendo conto che anche 
l'Amministrazione pubblica effettua le sue 
scelte organizzative alla stessa stregua di 
quanto praticato dai privati e che ogni com- 
[binazione di; elementi organizzativì deve 
perciò essere adottata in  rapporto ai costi 
e- ai risultati ottenibili.

Perciò, se è necessario che gli uffici di­
spongano di una sistemazione conveniente, 
si debbono ormai aggiungere a questo bi­
sogno di carattere del tu tto  elementare le 
esigenze nuove relative alla, meccanizzazio­
ne ed ai collegamenti.

M e c c a n izzazio ne

Per quanto 'concerne le .attrezzature di 
base si deve osservare che non è stato anco­
ra possibile dotare sufficientemente gli uf­
fici delle più comuni macchine contabili e 
delle altre macchine di ufficio che sono ora­
mai considerate più che necessarie, indispen­
sabili, per :il buon andamento del lavoro am­
ministrativo e contabile.

Tuttavia, pur tenendo conto di questa si­
tuazione che impone di dare una precedenza
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assoluta alle forniture d i ta li più semplici 
strum enti di lavoro, risu lta  che l'Ammini­
strazione non ha mancato di porre allo stu­
dio la  possibilità di in trodurre nella propria 
organizzazione i sistemi di meccanizzazione 
più avanzata, allo scoipo di accelerare le ope­
razioni doganali, lo svincolo delle merci e la 
contabilità degli introiti.

Questi studi, allo stadio attuale, danno be­
ne a sperare per l’ottenimento di concreti r i­
sultati. Però, è del tutto ovvio 'die una mec­
canizzazione di questo tipo più complesso sia 
di conveniente attuazione soltanto negli uf­
fici di grande importanza agli effetti del tra f ­
fico ie die, quindi, un acceleramento 'delle ope­
razioni effettuate presso i restanti debba es­
sere conseguito con una progressiva sempli­
ficazione dei metodi e delie procedure.

Co l l e g a m e n t i

Questione di essenziale importanza dal pun­
to di vista organizzativo è quella relativa ai 
mezzi di trasporto.

In  particolare, questo problema è attuale 
ed urgente per il servizio ispettivo, dato che 
è del tutto evidente la (necessità di assicurare 
ai funzionari addetti ai vara servizi la pos­
sibilità di effettuare interventi improvvisi 
presso gli nfïici controllati.

Ma la necessità di disporre dii mezzi auto­
nomi di trasporto è anche fortem ente risen­
tita  dagli uffici dogane e U.T.I.F. che non han­
no compiti ispettivi, in quanto il loro lavoro 
si svolge anche in opifici, industrie e magaz­
zini posti molte volte in località lontane dal 
centro abituale di lavoro.

Presentemente, purtroppo, igli uffici peri­
ferici dispongono di un numero del tutto 
inadeguato di autoveicoli ed una buona p a r­
te di essi, anche dei più im portanti, ne è del 
tu tto  sprovvista.

Sarebbe, quindi, auspicabile che nelle fu tu­
re impostazioni di bilancio fosse tenuto con­
to dell’aeeeinnata esigenza dell’Amministra- 
zione doganale, considerando altresì che la 
disponibilità di questi mezzi 'Strumentali di 
lavoro si traduce in una maggiore produtti­
vità fiscale e che, quindi, il sacrificio finan­
ziario sopportato per l’acquisto e l’esercizio

degli automezzi sarebbe largam ente compen­
sato per l’Erario.

R e v isio n e  l e g is l a t iv a  e  d e l l e  pro cedur e

La progressiva attuazione del Mercato co­
mune europeo fa  risentire i suoi effetti anche 
nel campo puramente organizzativo dell’Am­
ministrazione doganale, in -quanto rende ne­
cessario adattam enti particolari delle s tru t­
ture allo scopo di fa r  fronte a situazioni del 
tutto nuove, determinate da modifiche ed evo­
luzione dei tradizionali istituti.

È, pertanto, augurabile una .pronta revi­
sione di tu tta  la legislazione speciale in  ma­
teria doganale e ideile imposte d i fabbrica­
zione per corrispondere, in m aniera sempre 
più adeguata, alle istante degli operatori eco­
nomici ed alle esigenze del mercato di con­
sumo.

Naturalmente, in  questo lavoro program ­
matico, non deve esser perso di vista ciò 
che si sta  realizzando 'all’estero nello stesso 
campo ad opera delle altre Amministrazioni 
doganali, così da assicurare agli operatori 
nazionali le stesse condizioni.

In attesa di concretare le necessarie pro­
poste di modifiche della vigente legislazione, 
appare conveniente lo studio dii ogni possi­
bile semplificazione delle procedure attuabi­
le con provvedimenti amministrativi, tenen­
do tuttavia presente che la stessa apertura 
del Mercato comune europeo va proponendo 
delicati problemi per la tutela degli interessi 
economici ed erariali.

Infatti, la differenza fra  il trattam ento 
économico-fiscale applicato alle merci prove­
nienti diai Paesi della C.E.E. e quello appli­
cato alle merci provenienti da Paesi non ap­
partenenti alla zona preferenziale, può co­
stituire incentivo per abusi e f r o d i .

A questo proposito, risulta giustamente co­
stituito presso la Direzione generale d e le  Do­
gane, il servizio per la ricerca e la repres­
sione della frode documentale, la cui attivi­
tà  integra gli a ltri meccanismi am m inistra­
tivi istitu iti allo stesso scopo per l’accerta­
mento della regolarità di tu tta  la documen­
tazione necessaria per ottenere i benefici del 
trattam ento preferenziale.
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P e r s o n a l e

Accennato a questo aspetto della nuova 
attività delle Dogane, è forse opportuno con­
ferm are che i suoi Uffici, lungi dal vedere di­
minuire le proprie competenze dall’apertura 
del Mercato comune, saranno invece chiama­
te >ad assolvere, per gli adempimenti rela­
tivi alle merci provenienti dagli altri Paesi 
della C.E.E., compiti di na tu ra  sempre più 
delicata anche perchè, alla fine del periodo 
transitorio, la frontiera fiscale verrà presu­
mibilmente mantenuta ai fini dei prelievi 
relativi alla fiscalità in terna e saranno m an­
tenuti, altresì, gli a ltri controlli extra-fiscali 
(valutari, sanitari, ifitopatologici, eccetera), 
mentre il traffico delle merci in parola ten­
derà ad aumentare con una progressione 
maggiore di quello in provenienza e destina­
zione del Paesi terzi.

Pertanto un accenno del tu tto  particolare 
deve essere fatto al problema del personale 
doganale finora numericamente inadeguato 
rispetto alle esigenze più attuali degli uffici 
tenuto anche conto delil’eccezioruale aumento 
dei traffici verificatosi in questi ultimi anni.

È  da aggiungere a  proposito di questi, lo 
eccezionale maggior volume delle esportazio­
ni, il cui incremento ha subito ,un impulso de­
cisivo dalle provvidenze disposte in materia; 
di restituzione di oneri fiscali.

IÊ noto a tale riguardo che proprio in  ra ­
gione di tali provvidenze le esportazioni so­
no accompagnate da maggiori cautele di or­
dine am ministrativo e impegnano, perciò, gli 
uffici al compimento di procedure più com­
plesse dsi quelle previste per le 'esportazioni 
semplici, dovendosi salvaguardare interessi 
erariali del tutto  analoghi, sia pure se di 
diversa natura, a quelli connessi con le ope­
razioni d’importazione.

ÌÈ inoltre da considerare che, per giovare 
alle industrie nazionali esportatrici' nella mi­
gliore maniera, si è reso necessario poten­
ziare la funzionalità degli uffici doganali po­
sti all’interno del territorio  della 'Repubblica. 
Con la visita delle merci negli, stessi luoghi 
di produzione si evitano, infatti, i controlli 
al confine conseguendo uno snellimento e ac­
celeramento delle operazioni di frontiera.

Peraltro, aumentate le esigenze organizza­
tive, sviluppato il volume ideile importazioni

e cresciuto di pari passo quello relativo alle 
esportazionii, la inadeguatezza numerica degli 
attuali organici del personale doganale ; orga­
nici che rispecchiano le esigenze di una si­
tuazione ormai lontana nel tempo. È  apparsa 
così evidente tainto che il Governo ha 'propo­
sto ai Parlam ento un’adeguata soluzione che 
ne comporta l’aumento del 36 per cento.

Le maggiori esigenze in questo settore sa­
ranno quindi soddisfatte soltanto quando 
avrà perfezionato il proprio iter  iì relativo 
disegno di legge, attualmente all’esame del 
Senato (disegno di legge n. 1369).
I m p o s t e  di fa b b r ic a z io n e

Lo sviluppo della nostra economia ha deter­
minato effetti immediati anche nel settore 
'delle imposte di fabbricazione, specialmente 
per quanto 'riguarda quei (prodotti ohe, come 
gli olì minerali, sono impiegati direttamente
o 'indirettamente nella maggioranza dei pro­
cessi produttivi.

La tensione di lavoro oui sono stati sotto­
posti >gli Uffici tecnici delle imposte dì fab­
bricazione nell’attuale contingente è sta ta  ol- 
tremodo logorante per l’organizzazllone in se 
stessa e per il personale tutto, chiamato a 
prodigarsi oltre oigni limite onde sopperire 
alla deficienza numerica dei quadri. Basta 
pensare che i medesimi hanno la sorveglian­
za e il controllo nelle seguenti fabbriche :

1.188 fabbriche di spiriti;
30 fabbriche di b irra ;
78 fabbriche di zucchero e materie zuc­

cherine ;
51 fabbriche idi surrogati del caffè;
40 raffinerie di oil m inerali;
343 fabbriche di oli di semi e di olì e 

grassi animali e vegetali ;
367 fabbriche di organi di illuminazio­

ne elettrica;
1.662 fabbriche di filati.

Inoltre, insieme alle Dogane, hanno la sor­
veglianza e il controllo su tu tti i depositi dei 
prodotti ©oggetti ad imposta di fabbricazio­
ne esistenti nelle varie provincie.

La recente legge del 14 marzo 1961, n. 173 
che ha aumentato il numero degli U.TJI.F. 
(sono stati istituiti gli U.T.I.F. di Modena, 
Ferrara, La Spezia, Vercelli, Trieste, Siracu­
sa, Treviso) e convenientemente ampliato gli
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organici, dà la possibilità di procedere ad un 
assestamento di questo settore tributario  che 
però, come per il passato, dovrà essere ammi­
nistrato con rigorosi criteri economici in mo­
do da ottenere la massima produttività dei 
tribu ti sostenendo (ili minimo colato di ge­
stione tecnica-ammiinistratiiva.

iGoimiuiniqiue, anche iu'i settore d'elle ‘im|po- 
site di fabbricazionie, sii dovrà intervenire per 
nin coordinamento della leigisìazàlone de le  
varie imposte, tenendo conto specialmente 
delle esigenze di caratitene itecnico e  igiluiridli- 
cio 'create dal (Marcato comune europeo.

A propostito di questa realizzazione eu­
ropea, si deve particolarmente notare che, 
nell’applicazione del T rattato  di Roma, la 
s tre tta  interdipendenza di lavoiro nel campo 
tecnico-amministrativo delle Dogane e de­
gli U.T.I.F. si è dimostrata indispensabile, 
in forma sempre più evidente per la con­
nessione di molti problemi e parallelismo 
di particolari situazioni.

iGoin iciiò s i  co n fe r m a  —  eeppiuire v i  eira di 
faiìsogmo —  l'a s so lu ta  e s ig e n z a  ld!i fo n d e r e  in  
mainiiera se m p r e  p iù  p e n e tr a n te , la  stnuittu- 
r a  o r g a n iz za tiv a  d elle due b ra n ch e  d ell’A m ­
m in is tr a z io n e  o n d e  a ss ic u r a r e  q u e lla  u inifor- 
!Vi.ità idi e f f e t t i  e  di' in cidenzìe tricihiesita p er  i l  
b u on  a n d a m en to  d e l m er ca to  n a z io n a le .

L aboratori c h im ic i

Costituiscono la  te r z a  branca dell’Amimi- 
n is tr a z io n e  id'oigainale e d  h a n n o  amiche e s s i  
u r g e n t i p ro b lem i 'Oiriganiizaativi dia r iso lv e r e ,  
a ttin e n ti so p r a t tu t to  aill’attrezizaitiura ed : a lla  
s is te m a z io n e  a m b ien ta le , in. quanto li p ro b le ­
m i m elativi :al p e r so n a le  saranno lad egu am en-  
t e  r is o lt i  d a lla  a p p lic a z io n e  d e lla  leigige 14  
m a rzo  1961, in. 173, ch e  h a  a u m e n ta to ’ nella 
m is e r a  n e c e ssa r ia  i r u o li o r g a n ic i del p e r s o ­
n a le  addetto ai SLaboiraitoiri. iBaisltii Ipensare ch e  
nell 1 9 6 0  sono sitate e s e g u ite  1 5 8 .8 6 2  analisi 
con tro  1 .800  d e l 1948.

Al centro deli problemi attuali è la siste- 
maziioine idei Laboratorio chimico centrale 
che nell’atìtìuale sede, mlon solo può mantene­
re  con grande difficoltà il normale ritm o di 
lavar», ma vedrà sempre maggiormente com­
pressa cigni! possibilità di sviluppo lulterioire.

La .soluzione! Iclft questo grave problema sii 
potrà conseguire soltanto con refezione ex

novo d i luca edificio dia adibire esclusivamente 
allo scopo e fiiiìnzionailimeinite concepito in rap ­
porto alle indilazionabili esigenze di questi 
delicati servizi.

In verità l’Amministrazione si è ,indirizza­
ta verso questa soluzione radicale ma diffi­
coltà di vario ordine si frappongono ancora 
alla realizzazione deH’opera difficoltà che sa­
rebbe opportuno sormontare.

CORPO DELLA GUARDIA DI FINANZA

Il bilancio del Corpo prevede ipeir il prossi­
mo esercizio finanziario una maggiore spesa, 
nella parte  ordinaria di milioni 2295,3 e d;i 
milioni 10,6 nella parte straordinaria, questa 
ultima dovuta lunicamlente all’aumento delle 
annualità a  favore dell’LN.C.I.S. per la co­
struzione, di alloggi per ufficiali e sottuffi­
ciali.

Nella prima, invece, che comprende spese 
per milioni 39623,6 il maggior onere di mi­
lioni 2190,3 è dovuto in buona, parte all’au­
mento delle spese riguardanti ;il personale e 
mentre quello che riguarda i servizi è rim a­
sto pressoché immutato e la variazione in più 
è di lieve entità.

* * *

Poiché in virtù della legge 23 aprile 1959, 
n. 189, gli organici della Guardia di fi­
nanza sono stati notevolmente incrementati 
(5426 unità) in vista soprattutto  dei compiti 
d ’istituto e della sempre crescente necessità 
di evoluzione nelle forme di controllo, e di 
organizzazione per combattere le frodi fiscali, 
e di frontiera comunque verificantesi, nasce 
il dubbio che l’impostazione del bilancio sia 
stata fa tta  con, criteri di arcigna economia in 
quanto il contrasto fra  l’aumento del perso­
nale e della spesa relativa e la immobilità ne­
gli stanziamenti per i servizi non appare giu­
stificato.

Ad un numero maggiore di uomini e di 
comandi deve per forza corrispondere un 
adeguato equipaggiamento, un idoneo acca- 
sermamento, una moderna forn itura  di mezzi 
militari e tecnici.
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La Guardia di finanza ha comunque svolto 
il suo impagino con vera, abnegazione, con or­
dine e sapiente istruzione. All’ordinamento 
dei reparti, >al nuovo inquadramento dei servi­
zi operativi e logistici, al potenziamento dei 
servizi navale, aereo, delle trasmissioni e del 
commissariato, è seguita -una intensa attività 
addestrativa rivolta ad adeguare la prepara­
zione professionale dèi m ilitari alle necessità 
del servizio.

Nell’ultimo anno, 25 corsi per ufficiali, 28 
per sottufficiali. 22 per m ilitari di truppa, 
nelle materie che interessano -l’in tera  polie­
drica attività del Corpo, rappresentano invero 
uno sforzo di notevole entità. Dalle specia- 
lizzazioni per gli elicotteri ai1 motoristi n a ­
vali, dai! radaristi ai tecnici meccanografici, 
del perfezionamento nei diversi settari tribu­
tari, ai tecnici sulle comunicazioni; dall’abi­
litazione al comando delle stazioni navali agli 
specialisti in crittografia, cioè in ogni ramo 
che può sviluppare una nuova organizzazione 
tecnicamente moderna del Corpo, si è vera­
mente bene operato.

L’evoluzione dell’organizzazione, loi sforzo 
di potenziamento ,e addestratilo, il dinamico 
incremento della vigilanza hanno dato un r i­
sultato più che positivo nella realizzazione 
delle operazioni di servizio.

S  ritiene opportuno in proposito riportare 
alcune cifre, 'relative al passato esercizio, c h e  

sono l’espressione e la testiimjoniìain.za più fe­
dele e convincente grado di efficienza rag­
giunto dalla Guardia di finanza.

In  materlia di tasse e imposte indirette suh 
gli a ffa ri l ’attiv ità  del Compo si è concretata 
in 48.489 verifiche a ditte industriali, di cui 
47.102 si sono eoinoluse con l’accertaimjento di 
violazioni, per un  ammontare complessivo' di 
13.497 milioni dii lire. A tali risultati contri­
buisce in  modo prevalente il settore dell’iunpo- 
sta generale sull’entrata, in relazione al qua,- 
le si sono avute 52.074 denunzie, per 12.761 
milioni di lire dii evasioni accertate.

Nel campo doganailie isi sono avute 3.336 de­
nunzie per contrabbando, mentre gli accerta­
menti di evasioni di dazi ammontano a 1.727 
milionli di lire. Particolarm ente significativi

sono risultati conseguiti nella repressione del 
.contrabbando del caffè con sequestri per 914 
quintali e consumi in frode accertati per 515 
quintali.

I dati compilessM relativi alle imposte di 
fabbricazione registrano 6.586 denunzie, alle 
quali corrispondono 1.989 milioni di lire di 
evasioni accertate. Nel solo, settore degli oli 
minerali si sono avute 2.977 denunzie, per un 
corrispondente ammontare di imposta evasa 
pari a lire 815 imili-oni e lire 2.756 milioni di 
penalità pecuniarie minime applicabili. I se­
questri operati ascendono a 6.383 quintali di 
oli minerali e i consumi in frode accertati, a 
70.236 quintali.

In  m ateria d ’imposte dirette, sono stati se­
gnalati, a richiesta, giri d’a ffa ri per 3.637 
miliardi e per 3.595 miliardi di iniziativa.

Altro settore di im portanza preminente è 
quello del monopolio dei tabacchi, dove i r i­
sultati repressivi conseguiti neli’eseuizio si 
riassumono in 11.050 denunzie, 612,7 quintali 
di tabacco sequestrato, 3.493 quintali di ta ­
bacco del quale si è accertato l’avvenuto con­
sunto in frode.

In materlia di monopolio1 del sale si sono 
avute 2.177 denunzie e, in corrispondenza, se­
questri per 2.759 quintali.

In m ateria di cartine e tubetti per siiganet- 
re, apparecchi d’accensione e pietrine focaie, 
lotto e lotteria, si registrano complessiva­
mente 8.415 denunzie e 181,2 milioni di pe­
nalità pecuniairie minime applicabili.

Sono state fornite nel campo delle imposte 
dirette 192.912 informazioni a  richiesta degli 
uffici e 31.767 di iniziativa.

In m'ateria d i danni di guerra sono state 
fornite 134.810 informazioni; 361.073 sono 
state fomfite ad altri uffici finanziaari, e 
199.340 ad uffici giudiziari e vari.

Notevole rilievo presentano anche i risul­
ta ti conseguiti in settori dtìvetrsi da quello tr i­
butario ; per citare i più im portanti : in. m a­
teria  di pesca di frodo 1.552 denunzie; per 
v io la z io n i alle le g g i di Pubblica Sicurezza 
1.011 ; al Codice nella navigazione 1.541 ed 
alle leggi sui prodotti ag rari 653.
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Ini complesso l’intera attiv ità  repressiva 
della Guardia di finanza nell’esercizio finan­
ziario 1959-60 si riassume in :

127.896 denunzie;
180.577 persone denunziate ;

17.213 milioni di tributi evasi accer­
ta ti ;

132.123 milioni di penalità peeunliarie 
minime ;

9.745 miliardi di giri di affari segna­
lati.

A m m in i s t r a z io n e  d e l  F o ndo  d i  a s s i s t e n z a

PER I FINANZIERI

In  virtù della legge 20 ottobre 1960 n. 1265, 
il 1° luglio 1961 entrerà in funzione il « Fondo 
di assistenza per i finanzieri » al quale è stata 
conferita personalità giuridica.

Al fondo saranno devoluti il patrimonio del 
« Fondo massa della Guardia di finanza » 
nonché tu tte  le entrate che la legge 7 feb­
braio 1951, n. 168, la legge 25 settembre 1940, 
n. 1424, e successive modificazioni, e qual­
siasi a ltra  disposizione, conferivano a  que­
st’ultimo, sicché la  nuova impostazione della 
previsione che si presenta in pareggio coin le 
entrate e le spese per milioni 2038,7 non costi­
tuisce una novità, ma essendo posta siulla 
stessa ibase e guidata dagli stessi criteri con 
cui era predisposta quella del « Fondo m as­
sa » ne rappresenta la continuazione.

P er conoscenza conviene indicare che nel­
l’ultimo esercizio vennero erogati complessi­
vamente 542 milioni di cui 60 per l'assisten­
za collettiva e 482 per l’assistenza indivi­
duale.

In  quest’ultimo settore : 02 milioni sono 
stati impiegati per il ricovero di 219’ orfani 
e per la concessione di 850 borse dii studio. 
172 milioni per la concessione di 3500 sus­
sidi straordinari, 7 milioni per premi an­
nessi alla conceissione di 1686 croci di servi­
gio ed infine 211 milioni per 676 sovvenzioni 
a  m ilitari congedati.

SERVIZI DEL LOTTO 
DELLE LOTTERIE 

E DELLE ATTIVITÀ’ DI GIUOCO

L a spesa ordinaria contenuta dn poco più 
di 22 miliardi supera di soli 196 milioni 
le previsioni dell’esercizio 1960-61 e ciò a 
causa di un presumibile maggior fabbisogno 
di 200 milioni per la corresponsione dell’ag- 
gio ai gestori del lotto e per le competenze 
varie al personale delle ricevitorie (cap. 60) 
nonché di 1 milione per la spesa relativa ai 
gettoni di presenza ai componenti la Com­
missione istituita per l’esame delle vincite ec­
cetera (cap. 61).

Per contro è prevista una modesta eco­
nomia di 5 milioni nel capitolo 64 : « Provvi­
sta e riparazione materiale. Rimborsi ai Mi­
nisteri delle poste e dei trasporti, ecc. ».

La spesa straordinaria non presenta va­
riazioni.

Or g a n iz z a z io n e  d e g l i  u f f i c i  e  a t t r e z z a t u r e

Come è noto l’Ispettorato generale per il 
lotto e le lotterie è un Ufficio centrale che 
organizza e controlla la quasi totalità delle 
attività di giuoco mirando, nel contempo a 
tutelare la fede pubblica ed a procacciare 
entrate fiscali. Esso disciplina:

il Lotto pubblico; 
le Lotterie nazionali; 
le Tombole, Lotterie locali, Pesche e Ban­

chi di beneficenza;
i concorsi ed operazioni a premio; 
i concorsi pronostici e giuochi di abilità.

Amministra altresì :

l’Ente fondo per gli assegni vitalizi e 
straordinari al personale del lotto.

Il Lotto pubblico esercitato direttamente 
dallo Stato si avvale in periferia delle In­
tendenze di finanza e, per La raccolta delle 
giuocate, delle ricevitorie e collettorie.

Le Lotterie nazionali, sono anch’esse un 
esercizio statale la cui gestione, in forza del­
l’articolo 5 della legge 4 agosto 1955, n. 722, 
avviene in contabilità speciale fuori bilan-
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ciò. Il collocamento dei biglietti è affidato, in 
applicazione di analoga facoltà prevista dal­
la legge, ad una società concessionaria la 
quale provvede anche alle spese pubblicita­
rie : la concessione scadrà il 6 gennaio 196B.

La restante attività di organizzazione, ge­
stione ed esercizio delle lotterie nazionali è 
di competenza dell’amministrazione che pone 
in esecuzione le direttive di un apposito Co­
mitato generale di direzione.

T o m b o l e , l o t t e r ie  l o c a l i , p e s c h e  e  b a n c h i

d i  b e n e f ic e n z a

In questo campo i compiti del Ministero 
si prefiggono la limitazione delle manife­
stazioni secondo un piano annuale di ripar­
tizione, la tutela della fede pubblica e il r i­
spetto dei limiti d’imposta fissati dalla legge. 
Per tali scopi l’Amministrazione interviene 
con la determinazione annuale delle manife­
stazioni da effettuare, con la concessione di 
autorizzazioni in soprannumero, con il con­
trollo e la vigilanza delle manifestazioni stes­
se. Da dette manifestazioni, lo -Stato ritrae 
un provento, denominato «Tassa di .Lot­
teria  »,

C o n c o r s i  e d  o p e r a z io n i  a  p r e m io

iSono manifestazioni a carattere pubblici­
tario, largamente diffuse nel settore dell’in­
dustria, del commercio e dei servizi.

L’azione dell’amministrazione oltre die al 
solito controllo, diretto soprattutto per ac­
certare che le operazioni pubblicitarie non 
nascondano attività di giuoco, m ira a perce­
pire i tribu ti vigenti : tassa di lotteria e 
tassa di licenza.

Concorso pronostici e giuochi di abilità

I concorsi del genere che attualmente si 
svolgono sono il Totocalcio, il Totip e l’Ena­
lotto.

I prim i due sono esercitati dal C.O.N.I. e 
dall’U.N.LR.E., in  forza dell’articolo 6 del 
decreto-legge 14 aprile 1948, n. 496, il terzo 
è esercitato dallo Stato e gestito, per conto 
del medesimo, dall’E.NA.L. al quale viene

corrisposto un aggio in base ad apposita con­
venzione (decreti-legge, 9 e 29 luglio 1957).

Lo svolgimento dei concorsi avviene sot­
to il controllo dell’Ispettorato generale che 
si avvale dell’ausilio delle Intendenze di fi­
nanza e delle Ragionerie provinciali dello 
Stato.

Lo Stato partecipa agli utili delle attività 
del Totocalcio e del Totip attraverso la im­
posta unica di cui alla legge 22 dicembre 
1951, n. 1379, modificata a partire dal 1° lu­
glio 1959, dalla legge 27 maggio 1959, n. 358.

Degli incassi dell’Enalotto invece, il 35 per 
cento spetta allo Stato, il 35 per cento a fo r­
mare il monte premi, il restante 30 per cen­
to spetta all’E.N.A.L. per le spese di gestione.

L ’Ente fondo per gli assegni vitalizi e straor­
dinario al personale del lotto

Provvede alla concessione di vitalizi al 
personale del lotto collocato a riposo e ad 
altre forme di assistenza e previdenza. Il pa­
trimonio del fondo — investito in immobili 
e titoli pubblici — è costituito ed alimentato 
con le ritenute sull’aggio e le retribuzioni dei 
ricevitori, aiuto ricevitori e commessi av­
ventizi.

*  *  ìfs

.L’organizzazione degli Uffici dell’Ispetto­
rato generale, comprendente tre divisioni non 
ha avuto mutamenti.

Il personale è ancora da giudicare nume­
ricamente insufficiente, tanto al centro come 
in periferia. Appare ancara consigliabile, per 
il centro, un aumento di organico e l’istitu ­
zione della carriera di concetto con almeno 
dieci elementi che potessero svolgere compi­
ti contabili statistici ed ispettivi.

Circa il personale delle ricevitorie che si 
aggira ancora nelle 6.200 unità, occorrereb­
be finalmente concludere il concorso a 2.055 
posti di aiuto ricevitore del lotto bandito 
con decreto ministeriale 14 marzo 1958 r i­
servato per 2120 unità a  commessi avventizi 
attualmente in servizio e per 235 unità di 
personale che presta servizio volontario.
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AMMINISTRAZIONE AUTONOMA 
D EI MONOPOLI DI STATO

L’en tra ta  in vigore di due provvedimenti 
che, em anati nel corso del corrente esercizio, 
faranno sentire in  pieno i loro effetti per 
l’esercizio 1961-62 e precisamente: il decre­
to ministeriale del 27 dicembre 1960, con il 
quale sono state apportate riduzioni ai prezzi 
di tariffa delle categorie di tabacchi idi mag­
gior consumo ed il decreto del Presidente 
della Repubblica n. 1545 idei 15 dicembre
1960, con il quale sono state modificate le 
aliquote di inquadramento del prezzo di ven­
dita al pubblico dei tabacchi, riducendo la 
quota spettante al fornitore (e ciò allo scopo 
di rendere più aderente all’effettivo costo di 
produzione il -corrispettivo stesso), ed aumen­
tando corrispondentemente la quota spettante 
allo Stato a  titolo di imposta sul consumo, 
appare determinante agli effetti -dello stato 
di previsione per il prossimo esercizio finan­
ziario.

Mentre per effetto dei decreto ministeriale 
di riduzione delle tariffe non sono state pre­
viste apprezzabili variazioni sull’ammontare 
complessivo del cespite che si è quindi la­
sciato invariato, per effetto invece del de­
creto presidenziale, che ha modificato le quo­
te di ripartizione del provento, i singoli bi­
lanci, sia quello dello Stato che quello del­
l'Amministrazione, hanno subito notevoli va­
riazioni. Il primo, infatti, presenta un au­
mento di entrate idi milioni 38.594, elevando 
l’ammontare complessivo che affluisce al­
l’Erario a  milioni 488.600 contro milioni 
445.006 del corrente esercizio; quello, inve­
ce, dell’Amministrazione presenta una ridu­
zione di en tra te di milioni 13.276, le quali 
pertanto da milioni 136.552 del corrente 
esercizio sono discese a milioni 123.276 per
il 1961-62,

Tale riduzione nelle entrate incide diret­
tamente sull’ammontare dell’avanzo finan­
ziario il quale da milioni 24.305,7, previsti 
per l’esercizio in corso, si riduce a  milioni
2.547,7 per l’esercizio 1961-62.

Ne consegue quindi che nel 1961-62 è pre­
visto, per le en tra te derivanti dalla gestio­
ne dei Monopoli, un incremento, rispetto al

precedente esercizio, f ra  Stato e Ammini­
strazione, di complessive lire 2-5.318 m i­
lioni. Tale -aumento si riferisce quasi per 
intero — e precisamente per -lire 24.661 m i­
lioni — all’Azienda tabacchi ed è dovuto pre­
valentemente al previsto incremento -del pro­
vento delle vendite a prezzo ordinario di det­
to genere in  dipendenza del normale aumen­
to -delle quantità vendute.

La previsione delle spese è stata determi­
nata ispirandosi a criteri della maggiore pos­
sibile economia. L’aumento previsto d-i mi­
lioni 8.482, rispetto a quelli dell’esercizio in 
corso, è riferibile, oltre che all’aumento dei 
consumi e quindi lai necessario incremento 
della produzione, a  particolari motivi contin­
genti, fra  i quali l’aumento degli omeri del 
personale in servizio e in quiescenza, ammon­
tan ti -complessivamente a  milioni 1.959,4, dei 
quali milioni 700,2 dipendenti da- nuovi ap­
positi provvedimenti legislativi e milioni 
1.259,2 dovuti ad effettivo maggior fabbi­
sogno conseguente all’applicazione di prece­
denti provvedimenti emanati a favore del 
personale stesso.

A ltro im portante motivo dell’iaumento del- 
3 spese -consiste nella necessità di adeguare 

all’effettivo fabbisogno la somma da corri­
spondere alle Dogane a titolo di rimborso 
del -dazio doganale sui tabacchi lavorati di 
provenienza estera, il cui importo viene r i­
scosso dall’Amministrazione all’atto della ven­
d ita  al pubblico, per cui è stato  elevato a  m i­
lioni 4.500 l’ia-ttuale stanziamento di milio­
ni 3.800.

Infine, una maggiore spesa di lire 4.160 
miioni è prevista nel capitolo della compra 
tabacchi, il cui stanziamento, fino al -corren­
te esercizio, è stato integrato, in forza di 
apposita legge, con i fondi disponibili in con­
to dei residui, Tali fondi sono però giunti 
pressoché all’esaurimento, e quindi con il 
detto aumento -si è inteso avvicinarsi, per 
quanto possibile, al reale fabbisogno.

Nel settore della coltivazione dei tabacchi, 
si sta procedendo nella parziale e graduale 
sostituzione delle colture scarsamente reddi­
tizie con quelle rispeochianti maggiormente 
le esigenze deH’impiego m anifatturiero e le 
richieste degli acquirenti stranieri.

Già nel decorso esercizio le superfiici col­
tivate a Burley, a Nostrano del Brenta, a
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Brigth Italia ed a Maryland sono state au­
mentate rispettivamente del 26,1 per cento, 
lei 22,9 per cento, dell’8,7 per cento e del-. 
I’l l , 3 per cento.

Nel complesso-, la superficie coltivata a ta ­
bacco nella campagna 1959 ha avuto, rispet­
to all’anno precedente, un incremento del 7,6 
per cento, m entre il relativo raccolto — il 
cui valore ha raggiunto circa i 42 miliardi 
di lire — è aumentato del 13,2 per cento.

Superficie coltivata Produzione 
Ha Q.li

1958 52.464 797.550
1959 56.457 887.893
Incremento % 7,6% 13,2%

Le esportazioni di tabacchi greggi — di­
rette  prevalentemente presso -la Repubblica 
Federale Tedesca, la Svizzera, l’Olanda e gli 
U.S.A. — hanno raggiunto un volume di 
Kg. 12.983.725 per un ammontare comples­
sivo di lire 8.287.313,848, al prezzo medio 
di lire 63.828 il quintale.

Nel settore « coltivazioni », durante il -de­
corso esercizio, sono stati spesi circa 232 
milioni per nuove costruzioni, ampliamenti, 
impianti e macchinari.

Nel 1959-60 la produzione dei tabacchi lavo­
ra ti è stata  di chilogrammi 55.356.571, con un 
incremento dell’1,82 per cento rispetto al­
l’esercizio precedente.

Soprattutto in questo settore è proseguita 
la spinta verso una più vasta meccanizza­
zione ed automazione, la cui maggiore utilità 
è proiettata nel futuro, appunto in vista di 
una più impegnativa competizione! sul campo 
internazionale. Su idi una s-pesa complessiva 
di oltre 5.080 milioni di lire sostenuta a tale 
scopo dal Monopolio per le varie Aziende nel­
l'esercizio 1959-60, il solo settore « fabbri­
cazione tabacchi » ha assorbito 4.089 milioni 
di lire, dei quali 1.251 per opere edilizie e 
2.838 per im pianti e macchinari.

Si è avuto -di conseguenza, oltre ad una 
maggiore produzione (limitata, peraltro, alle 
es-igenz-e -dei consumi), una graduale diminu­
zione dei costi, nonché l’allineamento dei no­
stri prodotti, anche dia un punto di vista 
qualitativo, alle esigenze dei mercati esteri.

Per quanto riguarda l’Azienda Sali, l’Am­
ministrazione ha posto il massimo impegno

per il migliore andamento dei servizi inerenti 
airineremento della produzione, allo sviluppo 
degli impianti di lavorazione del sale, alla 
riduzione -dei costi ed al perfezionamento 
tecnico -degli stabilimenti e depositi. La spesa 
sostenuta al riguardo nel 1959-60 ammonta 
a lire 1.242.400.000.

Per il prossimo quadriennio, allo scopo di 
fa r  fronte alle crescenti richieste di sali ra f­
finati e condizionati in pacchetti e per au­
m entare la produzione di sali per uso- indu­
striale e zootecnico, la cui richiesta è anche 
in continuo aumento, sono -state program ­
mate imponenti òpere che importeranno una 
spesa -di oltre 3,2 miliardi di lire. F ra  di que­
ste m erita particolare menzione la costru­
zione della nuova salina m arittim a nella zona 
di S. Antioco in Sardegna, che avrà, in con­
dizioni meteorologiche normali, una poten­
zialità produttiva annua idi 3 milioni di quin­
tali di -sale. '

Nel settore commerciale — che assurge 
sempre a  maggiore importanza sia per l’au­
mento dei consumi che per il continuo espan­
dersi delle zone abitate — è stata  ulterior­
mente potenziata la- capienza dei locali e 
quasi del tutto ultimato lo snellimento del 
sistema distributivo, con la costruzione e 
l’ampliamento -di depositi e magazzini vendita 
-di generi di monopolio, con la trasform a­
zione dei restanti Uffici vendita in magaz­
zini e sezioni vendita, nonché con l’istituzione 
di altre numerose rivendite e con la conces­
sione di nuovi patentini (autorizzazioni -spe­
ciali per la vendita dei tabacchi soprattutto 
negli esercizi pubblici).

Le vendite di tabacchi lavorati -e dei sali 
nell’esercizio 1959-60 sono state le seguenti :

Incremento 
1959-60 % rispetto

—  al 1958-59

Tabacchi lavorati Kg. 55.490.017 +  2,89
Siali q.li 5.547.614 + 10,37

La spesa complessiva per nuove costru­
zioni, ampliamenti, impianti, nmcchinairi, am­
modernamenti ed attrezzature nei vari settori 
produttivi nel corso deir-esercizio 1959-601 è 
stata- — come già detto — -di 5.080 milioni 
di cui 2.170 per opere edilizie e 2.910 per 
impianti, macchinari ed attrezzature.
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Tale onere — come del resto quello soste­
nuto per tu tte le altre spese di esercizio, 
nessuna esclusa —  è stato fronteggiato esclu­
sivamente con i proventi a carattere indu­
striale che affluiscono al bilancio* dell’Ammi­
nistrazione autonoma, senza pertanto gra­
vare sul Tesoro dello Stato; anzi, è stato 
realizzato anche un cospicuo avanzo finan­
ziario che, come si dirà di seguito, è stato 
versato allo Stato in aggiunta alle quote 
fiscali dei proventi dei generi soggetti a  mo­
nopolio.

Nel corso dell’esercizio 1959-60, i l  gettito 
fiscale del complesso delle Aziende è stato 
di lire 422.867.184.600, cui si deve aggiun­
gere l’avanzo finanziario che è ammontato a 
lire 31.746.535.218. Pertanto il Monopolio in 
detto esercizio ha procurato all’Erario una 
entrata totale di lire 454.613.719.818, con un 
incremento di oltre 38 .m i l i a r d i ,  pari al 9,14 
per cento, rispetto al precedente esercizio.

Infine m erita rilievo l ’azione di contatto 
con gli organi della stampa interna ed estera 
del settore, anche attraverso la diramazione 
di notizie e dati, allo scopo di fa r conoscere 
lo sforzo cui è impegnato il Monopolio per 
dare il suo apporto produttivo alla vita eco­
nomica e sociale della collettività.

AZIENDA MONOPOLIO BANANE

Come si rileva nella nota preliminare al 
progetto di bilancio dell’Azienda monopolio 
banane per l’esercizio 1961-62, le previsioni 
di entrata e di spesa pareggiano nella com­
plessiva somma di lire 22.235.000.000, con 
una diminuzione di lire 1.297.000.000 rispet­
to alle previsioni dell’esercizio 1960-61, de­
terminando così un peggioramento finanzia­
rio di lire 564.730.000, di cui 11.292.000 co­
stituiscono un minore accantonamento a ri­
serva e 553.438.000 un minor versamento al 
Tesoro dello Stato a titolo di avanzo di ge­
stione.

'Nella nota preliminare stessa sono state 
esposte in un prospetto le differenze delle 
entrate e delle spese deU’esercizio 1961-62 
rispetto a quelle dell’esercizio 1960-61.

La contrazione dell’entrata contenuta in 
1.2.97 milioni è da porsi in relazione, per la 
quasi totalità, col minor gettito dei pro­

venti .che affluiscono al capitolo 1 della ven­
dita delle banane. In dipendenza della r i­
duzione del prezzo di cessione del frutto  
dall’Azienda ai concessionari grossisti, di­
sposta con decreto interministeriale 20 giu­
gno 1960 (da lire 305 a lire 290), nonché 
dalla ulteriore riduzione dello stesso prezzo 
(da lire 290 a lire 261) posta prudenzial­
mente a base del progetto di bilancio 1961- 
1962, ulteriore riduzione che con decreto 
interministeriale 31 dicembre 1960, emanato 
successivamente alla data di compilazione 
del progetto stesso, è stata invece fissata da 
lire 290 a lire 254. In sede di compilazione 
del progetto in esame è stato però tenuto 
conto delle presunte maggiori vendite (quin­
tali 69.000) rispetto ai quantitativi previsti 
nell’esercizio 1960-61.

La riduzione nella spesa di milioni 732,2, è 
la risultanza algebrica dei maggiori presunti 
oneri dei capitoli compresi nelle rubriche 
« spese generali » e « debito vitalizio ecce­
tera  » e dei minori presunti oneri dei capitoli 
compresi nella rubrica « spese di esercizio ». 
Per i maggiori oneri delle prime due rubri­
che, stante l.a loro modesta entità (lire 
4.245.000) del tu tto  giustificata dalla neces­
sità di adeguare gli stanziamenti all’effettivo 
fabbisogno derivante dalla situazione di fa t­
to nell’esiguo personale ancora in attesa di 
una sistemazione organica e dalle accresciu­
te esigenze dei servizi generali, non appa­
re necessario alcun particolare chiarimento 
per i minori oneri .della terza rubrica, si 
ritiene opportuno procedere invece ad una 
sommaria analisi dei vari capitoli che con­
corrono a form are la variazione netta in 
diminuzione di lire 736.515.000.

Per l'acquisto delle banane (Cap. 30) il mi­
nor stanziamento richiesto va riferito al pre­
sunto minor prezzo di acquisto delle banane 
somale (lire 80, anziché lire 96), tenuto però 
conto dei presunti maggiori quantitativi in 
importazione da quel mercato (quintali
780.000, anziché quintali 650.000). È da no­
tare però ohe, analogamente a quanto avve­
nuto per il capitolo 1 dell’entrata nei riguar­
di della seconda riduzione del prezzo di ces­
sione delle banane, anche per l’acquisto del 
frutto, in sede di compilazione del progetto 
di bilancio 1961-62, ci si è basati, come sopra 
detto, sul prezzo di lire 80 per chilogrammo
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netto, mentre le nuove convenzioni recente­
mente stipulate con i produttori somali han­
no fissato il prezzo a lire 91.

Per le spese di sbarco (Cap. 31) il mag­
gior stanziamento richiesto va riferito, per 
la quasi totalità al presunto maggior quanti­
tativo di banane in importazione.

Per le spese doganali (iOap. 32) il minor 
stanziamento proposto è del tu tto  dipendente 
dalle presunte maggiori importazioni dalla 
Somalia, per le quali l'incidenza di tali 
spese è del tu tto  favorevole .rispetto alle 
provenienze da altri mercati.

Per il trasporto marittimo (Cap. 33) il 
maggior stanziamento richiesto è la risul­
tanza di un maggior onere per i maggiori 
quantitativi trasporta ti e del presunto mi­
nor costo del servizio (lire 61 per chilo­
grammo netto, anziché lire 63) per effetto 
della migliore resa quantitativa dei bordi 
che ha già consentito di accertare una ulte­
riore economia di lire 4.

Per il trasporto terrestre (Cap. 34) è sta­
ta  prevista una minor .spesa dipendente dal 
presunto minor costo del servizio (pur con­
siderando l'incremento nelle vendite), per 
effetto della presunta migliore distribuzione 
dei carichi nelle zone di consumo.

La diminuzione delle entrate in  misura 
eccedente alla dhyiinuzione delle spese, de­

term ina il peggioramento finanziario di cui 
si è fa tto  cenno all’inizio, peggiorando che, 
ove si tien conto della effettiva entità della 
riduzione del prezzo dii cessione di cui decreti 
interministeriale 31 dicembre 1960 (lire 254, 
invece di lire 261) non tenuto a base nella 
impostazione del progetto di bilancio, dell’ac- 
certato maggior costo del fru tto  (lire 91, in­
vece di lire  80) e deU’accertato mlinor costo 
del trasporto marittim o e terrestre  veirrà ine­
vitabilmente a subire un ulteriore aumento di 
circa un miliardo che peraltro, ipotrà essere 
in parte compensato dallo sviluppo delle 
vendite che sii prevede di raggiungere con 
l’ampliamento d e là  rete distributiva del 
prodotto monopolizzato.

Onorevoli senatori, riteniamo che i brevi 
appunti fom iti ed i chiarimenti che si sono 
potuti dare, anche se non completi, possano 
almeno servire di base ad una ampia discus­
sione ; dopo di chè è auspicabile il vostro voto 
favorevole al disegno di legge comportante 
l'approvazione allo stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l’eser­
cizio 1961-62 ed a quello dell’Amministrazio­
ne dei monopoli dello Stato, dell’Azienda 
monopolio banane, e del Fondo di assistenza 
per i finanzieri.

BRACCESI, relatore
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È autorizzato il pagamento delle spese or­
dinarie e straordinarie del Ministero delle 
finanze, per l’esercizio finanziario dai 1° lu­
glio 1961 al 30 giugno 1962, in conformità 
dello stato di previsione annesso alla presente 
legge.

A rt. 2,

L’Amministrazione autonoma dei Monopoli 
di Stato è autorizzata ad accertare e riscuo­
tere le entrate ed a provvedere allo smalti­
mento dei generi dei monopoli medesimi se­
condo le tariffe vigenti, nonché a  fa r  pagare 
le spese per l’esercizio finanziario dal 1° lu­
glio 1961 al 30 giugno 1962 ai term ini del 
regio decreto-legge 8 dicembre 1927, n. 2258, 
convertito nella legge 6 dicembre 1928, nu­
mero 3474, in conformità degli stati di pre­
visione allegati alla presente legge. (Appen­
dice n. 1).

Art. 3.

L’Amministrazione dell’Azienda monopolio 
banane è autorizzata ad accertare e riscuo­
tere le entrate ed a  fa r pagare le spese r i­
guardanti l’esercizio (finanziario dal 1° lu­
glio 1961 al 30 giugno 1962, in conformità 
degli stati di previsione annessi alla pre­
sente legge. (Appendice n. 2).

Art. 4.

L’Amministrazione del Fondo di assistenza 
per i finanzieri è autorizzata ad accertare e

riscuotere le entrate ed a fa r pagare le spese 
riguardanti l’esercizio finanziario dal 1° lu­
glio 1961 al 30 giugno 1962, in conformità 
degli stati di previsione annessi alla pre­
sente legge. (Appendice n. 3).

Per gli effetti d i cui all’articolo 40 del 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sulla contabilità generale dello Stato, sono 
considerate spese obbligatorie e d’ordine del­
l’Amministrazione del Fondo di assistenza 
per i finanzieri, quelle descritte nell’elenco 
n. 1 annesso allo stato di previsione della 
spesa dell’Amministrazione stessa.

I capitoli di spesa di detta Amministra­
zione, a favore dei quali è data facoltà al 
Governo di iscrivere somme con decreti da 
emanare in applicazione del disposto del­
l’articolo 41, secondo comma, del predetto 
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, 
sono quelli descritti nell’elenco n. 2 annesso 
allo stato di previsione della spesa dell’Am­
ministrazione stessa,

A rt. 5.

La composizione della razione viveri per 
gli allievi del Corpo della Guardia di finanza 
e le integrazioni di vitto e i generi di conforto 
per i m ilitari del Corpo medesimo in speciali 
condizioni di servizio, sono stabiliti, per lo 
esercizio finanziario 1961-62, in conformità 
delle tabelle allegate alla legge di approva­
zione dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della difesa per lo stesso 
esercizio.

A rt. 6.

Ai sensi dell’articolo 11 della legge 23 apri­
le 1959, n. 189, il numero degli ufficiali di 
complemento del Corpo della guardia di fi­
nanza da mantenere in servizio di prim a no­
mina per l’esercizio 1961-62 è stabilito in 100.


